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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Marco (9, 2b-10) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su 
un alto monte, in disparte, loro soli. Fu 
trasfigurato davanti a loro e le sue vesti diven-
nero splendenti, bianchissime: nessun lavan-
daio sulla terra potrebbe renderle così bianche. 
E apparve loro Elia con Mosè e conversavano 
con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a 
Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; fac-
ciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e 
una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, 
perché erano spaventati. Venne una nube che li 
coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una 
voce: «Questi è il Figlio mio, l'amato: ascolta-
telo!». E improvvisamente, guardandosi at-
torno, non videro più nessuno, se non Gesù 
solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, 
ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò 
che avevano visto, se non dopo che il Figlio 
dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi ten-
nero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa vo-
lesse dire risorgere dai morti. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

VIGIL READING 
A reading of the holy gospel according to 
Mark (9:2b-10) 
 
In that time, The Lord Jesus took Peter, James, 
and John and led them up a high mountain 
apart by themselves. And he was transfigured 
before them, and his clothes became dazzling 
white, such as no fuller on earth could bleach 
them. Then Elijah appeared to them along 
with Moses, and they were conversing with 
Jesus. Then Peter said to Jesus in reply, 
«Rabbi, it is good that we are here! Let us 
make three tents: one for you, one for Moses, 
and one for Elijah.» He hardly knew what to 
say, they were so terrified. Then a cloud came, 
casting a shadow over them; then from the 
cloud came a voice, «This is my beloved Son. 
Listen to him.» Suddenly, looking around, 
they no longer saw anyone but Jesus alone 
with them. As they were coming down from 
the mountain, he charged them not to relate 
what they had seen to anyone, except when the 
Son of Man had risen from the dead. So they 
kept the matter to themselves, questioning 
what rising from the dead meant. 
Praise and honor to you, Lord Jesus Christ, for 
ever and ever. 

 

LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (20, 2-24) 
 
In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e 
disse: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho 
fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla 
condizione servile: Non avrai altri dèi di 
fronte a me. Non ti farai idolo né immagine 

 

READING 
A reading of the book of Exodus (20:2-24) 
 
In those days, The Lord said to Moses: «I am 
the Lord your God, who brought you out of 
the land of Egypt, out of the house of slavery. 
You shall not have other gods beside me. You 
shall not make for yourself an idol or a like-



alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di 
quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è 
nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai 
davanti a loro e non li servirai. Perché io, il 
Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che 
punisce la colpa dei padri nei figli fino alla 
terza e alla quarta generazione, per coloro 
che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà 
fino a mille generazioni, per quelli che mi 
amano e osservano i miei comandamenti. 
Non pronuncerai invano il nome del Signore, 
tuo Dio, perché il Signore non lascia 
impunito chi pronuncia il suo nome invano. 
Ricòrdati del giorno del sabato per 
santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni 
tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato 
in onore del Signore, tuo Dio: non farai 
alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, 
né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo 
bestiame, né il forestiero che dimora presso 
di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto 
il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, 
ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il 
Signore ha benedetto il giorno del sabato e 
lo ha consacrato. Onora tuo padre e tua 
madre, perché si prolunghino i tuoi giorni 
nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. Non 
ucciderai. Non commetterai adulterio. Non 
ruberai. Non pronuncerai falsa testimonianza 
contro il tuo prossimo. Non desidererai la 
casa del tuo prossimo. Non desidererai la 
moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né 
la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, 
né alcuna cosa che appartenga al tuo 
prossimo». Tutto il popolo percepiva i tuoni 
e i lampi, il suono del corno e il monte 
fumante. Il popolo vide, fu preso da tremore 
e si tenne lontano. Allora dissero a Mosè: 
«Parla tu a noi e noi ascolteremo; ma non ci 
parli Dio, altrimenti moriremo!». Mosè disse 
al popolo: «Non abbiate timore: Dio è 
venuto per mettervi alla prova e perché il suo 
timore sia sempre su di voi e non pecchiate». 
Il popolo si tenne dunque lontano, mentre 
Mosè avanzò verso la nube oscura dove era 
Dio. Il Signore disse a Mosè: «Così dirai agli 

ness of anything in the heavens above or on the 
earth below or in the waters beneath the earth; 
you shall not bow down before them or serve 
them. For I, the Lord, your God, am a jealous 
God, inflicting punishment for their ancestors’ 
wickedness on the children of those who hate 
me, down to the third and fourth generation; 
but showing love down to the thousandth 
generation of those who love me and keep my 
commandments. You shall not invoke the 
name of the Lord, your God, in vain. For the 
Lord will not leave unpunished anyone who 
invokes his name in vain. Remember the sab-
bath day – keep it holy. Six days you may labor 
and do all your work, but the seventh day is a 
sabbath of the Lord your God. You shall not 
do any work, either you, your son or your 
daughter, your male or female slave, your work 
animal, or the resident alien within your gates. 
For in six days the Lord made the heavens and 
the earth, the sea and all that is in them; but on 
the seventh day he rested. That is why the Lord 
has blessed the sabbath day and made it holy. 
Honor your father and your mother, that you 
may have a long life in the land the Lord your 
God is giving you. You shall not kill. You shall 
not commit adultery. You shall not steal. You 
shall not bear false witness against your neigh-
bor. You shall not covet your neighbor’s 
house. You shall not covet your neighbor’s 
wife, his male or female slave, his ox or don-
key, or anything that belongs to your neigh-
bor.» Now as all the people witnessed the 
thunder and lightning, the blast of the shofar 
and the mountain smoking, they became 
afraid and trembled. So they took up a posi-
tion farther away and said to Moses, «You 
speak to us, and we will listen; but do not let 
God speak to us, or we shall die.» Moses an-
swered the people, «Do not be afraid, for God 
has come only to test you and put the fear of 
him upon you so you do not sin.» So the peo-
ple remained at a distance, while Moses ap-
proached the dark cloud where God was. The 
Lord said to Moses: «This is what you will say 
to the Israelites: 'You have seen for yourselves 



Israeliti: "Voi stessi avete visto che vi ho 
parlato dal cielo! Non farete dèi d'argento e 
dèi d'oro accanto a me: non ne farete per 
voi! Farai per me un altare di terra e sopra di 
esso offrirai i tuoi olocausti e i tuoi sacrifici 
di comunione, le tue pecore e i tuoi buoi; in 
ogni luogo dove io vorrò far ricordare il mio 
nome, verrò a te e ti benedirò"». 
Parola di Dio. 

 

that I have spoken to you from heaven. You 
shall not make alongside of me gods of silver, 
nor shall you make for yourselves gods of gold. 
An altar of earth make for me, and sacrifice 
upon it your burnt offerings and communion 
sacrifices, your sheep and your oxen. In every 
place where I cause my name to be invoked I 
will come to you and bless you.'» 
The Word of God. 

 

SALMO 
Dal Salmo 18 
 
R. Signore, tu solo hai parole  
 di vita eterna. 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.   R. 
 
Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.   R. 
 
Ti siano gradite le parole della mia bocca; 
davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.   R. 

 

PSALM 
Psalm 18 
 
R. Lord, you alone have the words  
 of eternal life. 
 
The law of the Lord is perfect, 
refreshing the soul. 
The command of the Lord is clear, 
enlightening the eye.   R. 
 
The fear of the Lord is pure, 
enduring forever. 
The statutes of the Lord are true, 
all of them just.   R. 
 
Let the words of my mouth be acceptable, 
the thoughts of my heart before you, 
Lord, my rock and my redeemer.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
(1, 15-23) 
 
Fratelli, Avendo avuto notizia della vostra fede 
nel Signore Gesù e dell'amore che avete verso 
tutti i santi, continuamente rendo grazie per 
voi ricordandovi nelle mie preghiere, affinché 
il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre 
della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di 
rivelazione per una profonda conoscenza di 
lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi 
comprendere a quale speranza vi ha chiamati, 
quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità 

EPISTLE 
The letter of saint Paul to the Ephesians 
(1:15-23) 
 
Brothers: I, hearing of your faith in the Lord 
Jesus and of your love for all the holy ones, 
do not cease giving thanks for you, 
remembering you in my prayers, that the 
God of our Lord Jesus Christ, the Father of 
glory, may give you a spirit of wisdom and 
revelation resulting in knowledge of him. 
May the eyes of [your] hearts be enlightened, 
that you may know what is the hope that 
belongs to his call, what are the riches of 



fra i santi e qual è la straordinaria grandezza 
della sua potenza verso di noi, che crediamo, 
secondo l'efficacia della sua forza e del suo vi-
gore. Egli la manifestò in Cristo, quando lo 
risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua de-
stra nei cieli, al di sopra di ogni Principato e 
Potenza, al di sopra di ogni Forza e Domina-
zione e di ogni nome che viene nominato non 
solo nel tempo presente ma anche in quello 
futuro. Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi 
piedi e lo ha dato alla Chiesa come capo su 
tutte le cose: essa è il corpo di lui, la pienezza 
di colui che è il perfetto compimento di tutte 
le cose. 
Parola di Dio. 

 

glory in his inheritance among the holy ones, 
and what is the surpassing greatness of his 
power for us who believe, in accord with the 
exercise of his great might, which he worked 
in Christ, raising him from the dead and 
seating him at his right hand in the heavens, 
far above every principality, authority, power, 
and dominion, and every name that is  
named not only in this age but also in  
the one to come. And he put all things 
beneath his feet and gave him as head over 
all things to the church which is his body, 
the fullness of the one who fills all things in 
every way. 
The Word of God. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Gv 4, 42.15) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Signore, tu sei veramente 
il salvatore del mondo: 
dammi dell’acqua viva, 
perché non abbia più sete. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 

 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Jn 4:42.15) 
 
Glory and praise to you, O Christ. 
O Lord, you are truly 
the savior of the world: 
give me living water, 
so that I may not be thirsty. 
Glory and praise to you, O Christ. 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una 
città della Samaria chiamata Sicar, vicina al 
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe 
suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. 
Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 
Giunge una donna samaritana ad attingere 
acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi 
discepoli erano andati in città a fare provvista 
di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: 
«Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere 
a me, che sono una donna samaritana?». I 
Giudei infatti non hanno rapporti con i 
Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to John 
(4:5-42) 
 
In that time, The Lord Jesus came to a town of 
Samaria called Sychar, near the plot of land 
that Jacob had given to his son Joseph. Jacob’s 
well was there. Jesus, tired from his journey, 
sat down there at the well. It was about noon. 
A woman of Samaria came to draw water. Jesus 
said to her, «Give me a drink.» His disciples 
had gone into the town to buy food. The 
Samaritan woman said to him, «How can you, 
a Jew, ask me, a Samaritan woman, for a 
drink?» (For Jews use nothing in common 
with Samaritans.) Jesus answered and said to 
her, «If you knew the gift of God and who is 
saying to you, 'Give me a drink,' you would 



conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti 
dice: "Dammi da bere!", tu avresti chiesto a 
lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli 
dice la donna: «Signore, non hai un secchio e 
il pozzo è profondo; da dove prendi dunque 
quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del 
nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e 
ne bevve lui con i suoi figli e il suo 
bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve 
di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi 
berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più 
sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò 
diventerà in lui una sorgente d'acqua che 
zampilla per la vita eterna». «Signore – gli 
dice la donna –, dammi quest'acqua, perché 
io non abbia più sete e non continui a venire 
qui ad attingere acqua». Le dice: «Va' a 
chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli 
risponde la donna: «Io non ho marito». Le 
dice Gesù: «Hai detto bene: "Io non ho 
marito". Infatti hai avuto cinque mariti e 
quello che hai ora non è tuo marito; in questo 
hai detto il vero». Gli replica la donna: 
«Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri 
padri hanno adorato su questo monte; voi 
invece dite che è a Gerusalemme il luogo in 
cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, 
donna, viene l'ora in cui né su questo monte 
né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi 
adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo 
ciò che conosciamo, perché la salvezza viene 
dai Giudei. Ma viene l'ora – ed è questa – in 
cui i veri adoratori adoreranno il Padre in 
spirito e verità: così infatti il Padre vuole che 
siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e 
quelli che lo adorano devono adorare in 
spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che 
deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando 
egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice 
Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel 
momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: 
«Di che cosa parli con lei?». La donna intanto 
lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla 

have asked him and he would have given you 
living water.» [The woman] said to him, «Sir, 
you do not even have a bucket and the well is 
deep; where then can you get this living water? 
Are you greater than our father Jacob, who 
gave us this well and drank from it himself 
with his children and his flocks?» Jesus 
answered and said to her, «Everyone who 
drinks this water will be thirsty again; but 
whoever drinks the water I shall give will never 
thirst; the water I shall give will become in him 
a spring of water welling up to eternal life.» 
The woman said to him, «Sir, give me this 
water, so that I may not be thirsty or have to 
keep coming here to draw water.» Jesus said to 
her, «Go call your husband and come back.» 
The woman answered and said to him, «I do 
not have a husband.» Jesus answered her, 
«You are right in saying, 'I do not have a 
husband.' For you have had five husbands, 
and the one you have now is not your husband. 
What you have said is true.» The woman said 
to him, «Sir, I can see that you are a prophet. 
Our ancestors worshiped on this mountain; 
but you people say that the place to worship is 
in Jerusalem.» Jesus said to her, «Believe me, 
woman, the hour is coming when you will 
worship the Father neither on this mountain 
nor in Jerusalem. You people worship what 
you do not understand; we worship what we 
understand, because salvation is from the 
Jews. But the hour is coming, and is now here, 
when true worshipers will worship the Father 
in Spirit and truth; and indeed the Father seeks 
such people to worship him. God is Spirit, and 
those who worship him must worship in Spirit 
and truth.» The woman said to him, «I know 
that the Messiah is coming, the one called the 
Anointed; when he comes, he will tell us 
everything.» Jesus said to her, «I am he, the 
one who is speaking with you.» At that 
moment his disciples returned, and were 
amazed that he was talking with a woman, but 
still no one said, «What are you looking for?» 
or «Why are you talking with her?» The 



gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha 
detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il 
Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da 
lui. Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, 
mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da 
mangiare un cibo che voi non conoscete». E i 
discepoli si domandavano l'un l'altro: 
«Qualcuno gli ha forse portato da 
mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è 
fare la volontà di colui che mi ha mandato e 
compiere la sua opera. Voi non dite forse: 
"Ancora quattro mesi e poi viene la 
mietitura"? Ecco, io vi dico: alzate i vostri 
occhi e guardate i campi che già biondeggiano 
per la mietitura. Chi miete riceve il salario e 
raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi 
semina gioisca insieme a chi miete. In questo 
infatti si dimostra vero il proverbio: uno 
semina e l'altro miete. Io vi ho mandati a 
mietere ciò per cui non avete faticato; altri 
hanno faticato e voi siete subentrati nella loro 
fatica». Molti Samaritani di quella città 
credettero in lui per la parola della donna, che 
testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che 
ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da 
lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli 
rimase là due giorni. Molti di più credettero 
per la sua parola e alla donna dicevano: «Non 
è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma 
perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo 
che questi è veramente il salvatore del 
mondo». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 

 

woman left her water jar and went into the 
town and said to the people, «Come see a man 
who told me everything I have done. Could he 
possibly be the Messiah?» They went out of the 
town and came to him. Meanwhile, the 
disciples urged him, «Rabbi, eat.» But he said 
to them, «I have food to eat of which you do 
not know.» So the disciples said to one 
another, «Could someone have brought him 
something to eat?» Jesus said to them, «My 
food is to do the will of the one who sent me 
and to finish his work. Do you not say, 'In four 
months the harvest will be here'? I tell you, 
look up and see the fields ripe for the harvest. 
The reaper is already receiving his payment 
and gathering crops for eternal life, so that the 
sower and reaper can rejoice together. For here 
the saying is verified that 'One sows and 
another reaps.' I sent you to reap what you 
have not worked for; others have done the 
work, and you are sharing the fruits of their 
work.» Many of the Samaritans of that town 
began to believe in him because of the word of 
the woman who testified, «He told me 
everything I have done.» When the Samaritans 
came to him, they invited him to stay with 
them; and he stayed there two days. Many 
more began to believe in him because of his 
word, and they said to the woman, «We no 
longer believe because of your word; for we 
have heard for ourselves, and we know that 
this is truly the savior of the world.» 
The word of the Lord. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Marco (9, 2b-10) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su 
un alto monte, in disparte, loro soli. Fu 
trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun 
lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, 
una per Mosè e una per Elia». Non sapeva 
infatti che cosa dire, perché erano spaventati. 
Venne una nube che li coprì con la sua 
ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è 
il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». E 
improvvisamente, guardandosi attorno, non 
videro più nessuno, se non Gesù solo, con 
loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò 
loro di non raccontare ad alcuno ciò che 
avevano visto, se non dopo che il Figlio 
dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi 
tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa 
volesse dire risorgere dai morti. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

LECTURE VIGILIAIRE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Marc (9, 2b-10) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus prend avec lui 
Pierre, Jacques et Jean, et les emmène, eux seuls, à 
l’écart sur une haute montagne. Et il fut 
transfiguré devant eux. Ses vêtements devinrent 
resplendissants, d’une blancheur telle que 
personne sur terre ne peut obtenir une blancheur 
pareille. Élie leur apparut avec Moïse, et tous 
deux s’entretenaient avec Jésus. Pierre alors 
prend la parole et dit à Jésus : « Rabbi, il est bon 
que nous soyons ici ! Dressons donc trois tentes : 
une pour toi, une pour Moïse, et une pour Élie. » 
De fait, Pierre ne savait que dire, tant leur frayeur 
était grande. Survint une nuée qui les couvrit de 
son ombre, et de la nuée une voix se fit entendre : 
« Celui-ci est mon Fils bien-aimé : écoutez-le ! » 
Soudain, regardant tout autour, ils ne virent plus 
que Jésus seul avec eux. Ils descendirent de la 
montagne, et Jésus leur ordonna de ne raconter à 
personne ce qu’ils avaient vu, avant que le Fils de 
l’homme soit ressuscité d’entre les morts. Et ils 
restèrent fermement attachés à cette parole, tout 
en se demandant entre eux ce que voulait dire : 
« ressusciter d’entre les morts ». 
Louange et honneur à toi, Seigneur Jésus 
Christ, pour les siècles des siècles ! 

 

LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (20, 2-24) 
 
In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e 
disse: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho 
fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla 
condizione servile: Non avrai altri dèi di 

 

LECTURE 
Lecture du livre de l’Exode (20, 2-24) 
 
En ces jours-là, Le Seigneur dit à Moïse : « Je 
suis le Seigneur ton Dieu, qui t’ai fait sortir du 
pays d’Égypte, de la maison d’esclavage. Tu 
n’auras pas d’autres dieux en face de moi. Tu ne 



fronte a me. Non ti farai idolo né immagine 
alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di 
quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è 
nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai 
davanti a loro e non li servirai. Perché io, il 
Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che 
punisce la colpa dei padri nei figli fino alla 
terza e alla quarta generazione, per coloro 
che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà 
fino a mille generazioni, per quelli che mi 
amano e osservano i miei comandamenti. 
Non pronuncerai invano il nome del Signore, 
tuo Dio, perché il Signore non lascia 
impunito chi pronuncia il suo nome invano. 
Ricòrdati del giorno del sabato per 
santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni 
tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato 
in onore del Signore, tuo Dio: non farai 
alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, 
né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo 
bestiame, né il forestiero che dimora presso 
di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto 
il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, 
ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il 
Signore ha benedetto il giorno del sabato e 
lo ha consacrato. Onora tuo padre e tua 
madre, perché si prolunghino i tuoi giorni 
nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. Non 
ucciderai. Non commetterai adulterio. Non 
ruberai. Non pronuncerai falsa testimonianza 
contro il tuo prossimo. Non desidererai la 
casa del tuo prossimo. Non desidererai la 
moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né 
la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, 
né alcuna cosa che appartenga al tuo 
prossimo». Tutto il popolo percepiva i tuoni 
e i lampi, il suono del corno e il monte 
fumante. Il popolo vide, fu preso da tremore 
e si tenne lontano. Allora dissero a Mosè: 
«Parla tu a noi e noi ascolteremo; ma non ci 
parli Dio, altrimenti moriremo!». Mosè disse 
al popolo: «Non abbiate timore: Dio è 
venuto per mettervi alla prova e perché il suo 
timore sia sempre su di voi e non pecchiate». 
Il popolo si tenne dunque lontano, mentre 

feras aucune idole, aucune image de ce qui est 
là-haut dans les cieux, ou en bas sur la terre, ou 
dans les eaux par-dessous la terre. Tu ne te 
prosterneras pas devant ces dieux, pour leur 
rendre un culte. Car moi, le Seigneur ton Dieu, 
je suis un Dieu jaloux : chez ceux qui me 
haïssent, je punis la faute des pères sur les fils, 
jusqu’à la troisième et la quatrième génération ; 
mais ceux qui m’aiment et observent mes 
commandements, je leur montre ma fidélité 
jusqu’à la millième génération. Tu n’invoqueras 
pas en vain le nom du Seigneur ton Dieu, car le 
Seigneur ne laissera pas impuni celui qui 
invoque en vain son nom. Souviens-toi du jour 
du sabbat pour le sanctifier. Pendant six jours 
tu travailleras et tu feras tout ton ouvrage ; mais 
le septième jour est le jour du repos, sabbat en 
l’honneur du Seigneur ton Dieu : tu ne feras 
aucun ouvrage, ni toi, ni ton fils, ni ta fille, ni 
ton serviteur, ni ta servante, ni tes bêtes, ni 
l’immigré qui est dans ta ville. Car en six jours le 
Seigneur a fait le ciel, la terre, la mer et tout ce 
qu’ils contiennent, mais il s’est reposé le 
septième jour. C’est pourquoi le Seigneur a béni 
le jour du sabbat et l’a sanctifié. Honore ton 
père et ta mère, afin d’avoir longue vie sur la 
terre que te donne le Seigneur ton Dieu. Tu ne 
commettras pas de meurtre. Tu ne commettras 
pas d’adultère. Tu ne commettras pas de vol. Tu 
ne porteras pas de faux témoignage contre ton 
prochain. Tu ne convoiteras pas la maison de 
ton prochain ; tu ne convoiteras pas la femme 
de ton prochain, ni son serviteur, ni sa servante, 
ni son bœuf, ni son âne : rien de ce qui lui 
appartient. » Tout le peuple voyait les éclairs, 
les coups de tonnerre, la sonnerie du cor et la 
montagne fumante. Le peuple voyait : ils 
frémirent et se tinrent à distance. Ils dirent à 
Moïse : « Toi, parle-nous, et nous écouterons ; 
mais que Dieu ne nous parle pas, car ce serait 
notre mort. » Moïse répondit au peuple : 
« N’ayez pas peur. Dieu est venu pour vous 
mettre à l’épreuve, pour que vous soyez saisis de 
crainte en face de lui, et que vous ne péchiez 
pas. » Le peuple se tint à distance, mais Moïse 



Mosè avanzò verso la nube oscura dove era 
Dio. Il Signore disse a Mosè: «Così dirai agli 
Israeliti: "Voi stessi avete visto che vi ho 
parlato dal cielo! Non farete dèi d'argento e 
dèi d'oro accanto a me: non ne farete per 
voi! Farai per me un altare di terra e sopra di 
esso offrirai i tuoi olocausti e i tuoi sacrifici 
di comunione, le tue pecore e i tuoi buoi; in 
ogni luogo dove io vorrò far ricordare il mio 
nome, verrò a te e ti benedirò"». 
Parola di Dio. 

 

s’approcha de la nuée obscure où Dieu était. Le 
Seigneur dit à Moïse : « Tu parleras ainsi aux 
fils d’Israël : 'Vous avez vu que je vous ai parlé 
du haut des cieux. Vous ne ferez pas, à côté de 
moi, des dieux d’argent ou d’or ; vous n’en ferez 
pas pour moi. Tu me feras un autel de terre 
pour offrir tes holocaustes et tes sacrifices de 
paix, ton petit et ton gros bétail ; en tout lieu où 
je ferai rappeler mon nom, je viendrai vers toi et 
je te bénirai.' » 
Parole de Dieu. 

 
SALMO 
Dal Salmo 18 
 
R. Signore, tu solo hai parole di vita eterna. 
 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.   R. 
 
Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.   R. 
 
Ti siano gradite le parole della mia bocca; 
davanti a te  
i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.   R. 

 

PSAUME 
Psaume 18 
 
R. Seigneur, tu seul as les paroles  
 de vie éternelle. 
 
La loi du Seigneur est parfaite, 
qui redonne vie ; 
le commandement du Seigneur est limpide, 
il clarifie le regard.   R. 
 
La crainte qu'il inspire est pure, 
elle est là pour toujours ; 
les décisions du Seigneur sont justes 
et vraiment équitables.   R. 
 
Accueille les paroles de ma bouche, 
le murmure de mon coeur ; 
qu'ils parviennent devant toi, 
Seigneur, mon rocher, mon défenseur !   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
(1, 15-23) 
 
Fratelli, Avendo avuto notizia della vostra 
fede nel Signore Gesù e dell'amore che avete 
verso tutti i santi, continuamente rendo 
grazie per voi ricordandovi nelle mie 
preghiere, affinché il Dio del Signore nostro 
Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno 
spirito di sapienza e di rivelazione per una 

EPÎTRE 
Lettre de saint Paul apôtre aux Ephésiens 
(1, 15-23) 
 
Frères, Moi aussi, ayant entendu parler de la foi 
que vous avez dans le Seigneur Jésus, et de votre 
amour pour tous les fidèles, je ne cesse pas de 
rendre grâce, quand je fais mémoire de vous dans 
mes prières : que le Dieu de notre Seigneur Jésus 
Christ, le Père dans sa gloire, vous donne un 
esprit de sagesse qui vous le révèle et vous le fasse 



profonda conoscenza di lui; illumini gli 
occhi del vostro cuore per farvi comprendere 
a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro 
di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e 
qual è la straordinaria grandezza della sua 
potenza verso di noi, che crediamo, secondo 
l'efficacia della sua forza e del suo vigore. 
Egli la manifestò in Cristo, quando lo 
risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua 
destra nei cieli, al di sopra di ogni Principato 
e Potenza, al di sopra di ogni Forza e 
Dominazione e di ogni nome che viene 
nominato non solo nel tempo presente ma 
anche in quello futuro. Tutto infatti egli ha 
messo sotto i suoi piedi e lo ha dato alla 
Chiesa come capo su tutte le cose: essa è il 
corpo di lui, la pienezza di colui che è il 
perfetto compimento di tutte le cose. 
Parola di Dio. 

 

vraiment connaître. Qu’il ouvre à sa lumière les 
yeux de votre cœur, pour que vous sachiez quelle 
espérance vous ouvre son appel, la gloire sans 
prix de l’héritage que vous partagez avec les 
fidèles, et quelle puissance incomparable il 
déploie pour nous, les croyants : c’est l’énergie, la 
force, la vigueur qu’il a mise en œuvre dans le 
Christ quand il l’a ressuscité d’entre les morts et 
qu’il l’a fait asseoir à sa droite dans les cieux. Il l’a 
établi au-dessus de tout être céleste : Principauté, 
Souveraineté, Puissance et Domination, au-
dessus de tout nom que l’on puisse nommer, non 
seulement dans le monde présent mais aussi dans 
le monde à venir. Il a tout mis sous ses pieds et, le 
plaçant plus haut que tout, il a fait de lui la tête 
de l’Église qui est son corps, et l’Église, c’est 
l’accomplissement total du Christ, lui que Dieu 
comble totalement de sa plénitude. 
Parole de Dieu. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 4, 42.15) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Signore, tu sei veramente 
il salvatore del mondo: 
dammi dell’acqua viva, 
perché non abbia più sete. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 

 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Jn 4, 42.15) 
 
Gloire et louange à toi, ô Christ ! 
Seigneur, tu es vraiment 
le Sauveur du monde : 
donne-moi de l'eau vive, 
que je n'aie plus soif ! 
Gloire et louange à toi, ô Christ ! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una 
città della Samaria chiamata Sicar, vicina al 
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe 
suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. 
Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 
Giunge una donna samaritana ad attingere 
acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I 
suoi discepoli erano andati in città a fare 
provvista di cibi. Allora la donna samaritana 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Jean (4, 5-42) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus arrive donc à 
une ville de Samarie, appelée Sykar, près du 
terrain que Jacob avait donné à son fils Joseph. 
Là se trouvait le puits de Jacob. Jésus, fatigué 
par la route, s’était donc assis près de la source. 
C’était la sixième heure, environ midi. Arrive 
une femme de Samarie, qui venait puiser de 
l’eau. Jésus lui dit : « Donne-moi à boire. » En 
effet, ses disciples étaient partis à la ville pour 
acheter des provisions. La Samaritaine lui dit : 



gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, 
chiedi da bere a me, che sono una donna 
samaritana?». I Giudei infatti non hanno 
rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: 
«Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui 
che ti dice: "Dammi da bere!", tu avresti 
chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua 
viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai 
un secchio e il pozzo è profondo; da dove 
prendi dunque quest'acqua viva? Sei tu forse 
più grande del nostro padre Giacobbe, che ci 
diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e 
il suo bestiame?». Gesù le risponde: 
«Chiunque beve di quest'acqua avrà di 
nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli 
darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, 
l'acqua che io gli darò diventerà in lui una 
sorgente d'acqua che zampilla per la vita 
eterna». «Signore – gli dice la donna –, 
dammi quest'acqua, perché io non abbia più 
sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua». Le dice: «Va' a chiamare tuo marito 
e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io 
non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto 
bene: "Io non ho marito". Infatti hai avuto 
cinque mariti e quello che hai ora non è tuo 
marito; in questo hai detto il vero». Gli 
replica la donna: «Signore, vedo che tu sei 
un profeta! I nostri padri hanno adorato su 
questo monte; voi invece dite che è a 
Gerusalemme il luogo in cui bisogna 
adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, 
viene l'ora in cui né su questo monte né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate 
ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che 
conosciamo, perché la salvezza viene dai 
Giudei. Ma viene l'ora – ed è questa – in cui 
i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito 
e verità: così infatti il Padre vuole che siano 
quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli 
che lo adorano devono adorare in spirito e 
verità». Gli rispose la donna: «So che deve 
venire il Messia, chiamato Cristo: quando 
egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice 
Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel 

« Comment ! Toi, un Juif, tu me demandes à 
boire, à moi, une Samaritaine ? » – En effet, les 
Juifs ne fréquentent pas les Samaritains. Jésus 
lui répondit : « Si tu savais le don de Dieu et qui 
est celui qui te dit : 'Donne-moi à boire,' c’est 
toi qui lui aurais demandé, et il t’aurait donné 
de l’eau vive. » Elle lui dit : « Seigneur, tu n’as 
rien pour puiser, et le puits est profond. D’où 
as-tu donc cette eau vive ? Serais-tu plus grand 
que notre père Jacob qui nous a donné ce puits, 
et qui en a bu lui-même, avec ses fils et ses 
bêtes ? » Jésus lui répondit : « Quiconque boit 
de cette eau aura de nouveau soif ; mais celui 
qui boira de l’eau que moi je lui donnerai n’aura 
plus jamais soif ; et l’eau que je lui donnerai 
deviendra en lui une source d’eau jaillissant 
pour la vie éternelle. » La femme lui dit : 
« Seigneur, donne-moi de cette eau, que je n’aie 
plus soif, et que je n’aie plus à venir ici pour 
puiser. » Jésus lui dit : « Va, appelle ton mari, et 
reviens. » La femme répliqua : « Je n’ai pas de 
mari. » Jésus reprit : « Tu as raison de dire que 
tu n’as pas de mari : des maris, tu en as eu cinq, 
et celui que tu as maintenant n’est pas ton mari ; 
là, tu dis vrai. » La femme lui dit : « Seigneur, je 
vois que tu es un prophète ! Eh bien ! Nos pères 
ont adoré sur la montagne qui est là, et vous, les 
Juifs, vous dites que le lieu où il faut adorer est à 
Jérusalem. » Jésus lui dit : « Femme, crois-moi : 
l’heure vient où vous n’irez plus ni sur cette 
montagne ni à Jérusalem pour adorer le Père. 
Vous, vous adorez ce que vous ne connaissez 
pas ; nous, nous adorons ce que nous 
connaissons, car le salut vient des Juifs. Mais 
l’heure vient – et c’est maintenant – où les vrais 
adorateurs adoreront le Père en esprit et vérité : 
tels sont les adorateurs que recherche le Père. 
Dieu est esprit, et ceux qui l’adorent, c’est en 
esprit et vérité qu’ils doivent l’adorer. » La 
femme lui dit : « Je sais qu’il vient, le Messie, 
celui qu’on appelle Christ. Quand il viendra, 
c’est lui qui nous fera connaître toutes choses. » 
Jésus lui dit : « Je le suis, moi qui te parle. » À ce 
moment-là, ses disciples arrivèrent ; ils étaient 
surpris de le voir parler avec une femme. 



momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», 
o: «Di che cosa parli con lei?». La donna 
intanto lasciò la sua anfora, andò in città e 
disse alla gente: «Venite a vedere un uomo 
che mi ha detto tutto quello che ho fatto. 
Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e 
andavano da lui. Intanto i discepoli lo 
pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose 
loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi 
non conoscete». E i discepoli si 
domandavano l'un l'altro: «Qualcuno gli ha 
forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: 
«Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi 
ha mandato e compiere la sua opera. Voi non 
dite forse: "Ancora quattro mesi e poi viene 
la mietitura"? Ecco, io vi dico: alzate i vostri 
occhi e guardate i campi che già 
biondeggiano per la mietitura. Chi miete 
riceve il salario e raccoglie frutto per la vita 
eterna, perché chi semina gioisca insieme a 
chi miete. In questo infatti si dimostra vero il 
proverbio: uno semina e l'altro miete. Io vi 
ho mandati a mietere ciò per cui non avete 
faticato; altri hanno faticato e voi siete 
subentrati nella loro fatica». Molti Sama-
ritani di quella città credettero in lui per la 
parola della donna, che testimoniava: «Mi ha 
detto tutto quello che ho fatto». E quando i 
Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di 
rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. 
Molti di più credettero per la sua parola e 
alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi 
discorsi che noi crediamo, ma perché noi 
stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è 
veramente il salvatore del mondo». 
Parola del Signore. 
 

 

Pourtant, aucun ne lui dit : « Que cherches-
tu ? » ou bien : « Pourquoi parles-tu avec 
elle ? » La femme, laissant là sa cruche, revint à 
la ville et dit aux gens : « Venez voir un homme 
qui m’a dit tout ce que j’ai fait. Ne serait-il pas le 
Christ ? » Ils sortirent de la ville, et ils se 
dirigeaient vers lui. Entre-temps, les disciples 
l’appelaient : « Rabbi, viens manger. » Mais il 
répondit : « Pour moi, j’ai de quoi manger : c’est 
une nourriture que vous ne connaissez pas. » 
Les disciples se disaient entre eux : « Quelqu’un 
lui aurait-il apporté à manger ? » Jésus leur dit : 
« Ma nourriture, c’est de faire la volonté de 
Celui qui m’a envoyé et d’accomplir son œuvre. 
Ne dites-vous pas : 'Encore quatre mois et ce 
sera la moisson ?' Et moi, je vous dis : Levez les 
yeux et regardez les champs déjà dorés pour la 
moisson. Dès maintenant, le moissonneur 
reçoit son salaire : il récolte du fruit pour la vie 
éternelle, si bien que le semeur se réjouit en 
même temps que le moissonneur. Il est bien 
vrai, le dicton : 'L’un sème, l’autre moissonne.' 
Je vous ai envoyés moissonner ce qui ne vous a 
coûté aucun effort ; d’autres ont fait l’effort, et 
vous en avez bénéficié. » Beaucoup de 
Samaritains de cette ville crurent en Jésus, à 
cause de la parole de la femme qui rendait ce 
témoignage : « Il m’a dit tout ce que j’ai fait. » 
Lorsqu’ils arrivèrent auprès de lui, ils 
l’invitèrent à demeurer chez eux. Il y demeura 
deux jours. Ils furent encore beaucoup plus 
nombreux à croire à cause de sa parole à lui, et 
ils disaient à la femme : « Ce n’est plus à cause 
de ce que tu nous as dit que nous croyons : 
nous-mêmes, nous l’avons entendu, et nous 
savons que c’est vraiment lui le Sauveur du 
monde. » 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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DOMENICA DELLA SAMARITANA 
II domenica di Quaresima 
SONNTAG DER SAMARITERIN 
2. Fastensonntag 

Ambrosianische Liturgie 

ITALIANO - TEDESCO ITALIENISCH - DEUTSCH 
  

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Marco (9, 2b-10) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su 
un alto monte, in disparte, loro soli. Fu 
trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun 
lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, 
una per Mosè e una per Elia». Non sapeva 
infatti che cosa dire, perché erano spaventati. 
Venne una nube che li coprì con la sua 
ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è 
il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». E 
improvvisamente, guardandosi attorno, non 
videro più nessuno, se non Gesù solo, con 
loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò 
loro di non raccontare ad alcuno ciò che 
avevano visto, se non dopo che il Figlio 
dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi 
tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa 
volesse dire risorgere dai morti. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

VIGILLESUNG 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Markus 
(9, 2b-10) 
 
In jener Zeit, Jesus, der Herr, nahm Petrus, 
Jakobus und Johannes beiseite und führte sie auf 
einen hohen Berg, aber nur sie allein. Und er 
wurde vor ihren Augen verwandelt; seine Kleider 
wurden strahlend weiß, so weiß, wie sie auf 
Erden kein Bleicher machen kann. Da erschien 
vor ihren Augen Elija und mit ihm Mose und sie 
redeten mit Jesus. Petrus sagte zu Jesus: Rabbi, es 
ist gut, dass wir hier sind. Wir wollen drei Hütten 
bauen, eine für dich, eine für Mose und eine für 
Elija. Er wusste nämlich nicht, was er sagen 
sollte; denn sie waren vor Furcht ganz 
benommen. Da kam eine Wolke und warf ihren 
Schatten auf sie, und aus der Wolke rief eine 
Stimme: Das ist mein geliebter Sohn; auf ihn sollt 
ihr hören. Als sie dann um sich blickten, sahen sie 
auf einmal niemand mehr bei sich außer Jesus. 
Während sie den Berg hinabstiegen, verbot er 
ihnen, irgendjemand zu erzählen, was sie gesehen 
hatten, bis der Menschensohn von den Toten 
auferstanden sei. Dieses Wort beschäftigte sie 
und sie fragten einander, was das sei: von den 
Toten auferstehen. 
Herr Jesus Christus, dir sei Lob und Ehre, jetzt 
und in Ewigkeit! 

 
LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (20, 2-24) 
 
In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e 
disse: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho 
fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla 
condizione servile: Non avrai altri dèi di 

 
LESUNG 
Lesung des Buches Exodus (20, 2-24) 
 
In jenen Tagen, Der Herr sprach zu Mose: Ich bin 
der Herr, dein Gott, der dich aus dem Land 
Ägypten geführt hat, aus dem Sklavenhaus. Du 
sollst neben mir keine anderen Götter haben. Du 



fronte a me. Non ti farai idolo né immagine 
alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di 
quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è 
nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai 
davanti a loro e non li servirai. Perché io, il 
Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che 
punisce la colpa dei padri nei figli fino alla 
terza e alla quarta generazione, per coloro 
che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà 
fino a mille generazioni, per quelli che mi 
amano e osservano i miei comandamenti. 
Non pronuncerai invano il nome del Signore, 
tuo Dio, perché il Signore non lascia 
impunito chi pronuncia il suo nome invano. 
Ricòrdati del giorno del sabato per 
santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni 
tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato 
in onore del Signore, tuo Dio: non farai 
alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, 
né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo 
bestiame, né il forestiero che dimora presso 
di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto 
il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, 
ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il 
Signore ha benedetto il giorno del sabato e 
lo ha consacrato. Onora tuo padre e tua 
madre, perché si prolunghino i tuoi giorni 
nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. Non 
ucciderai. Non commetterai adulterio. Non 
ruberai. Non pronuncerai falsa testimonianza 
contro il tuo prossimo. Non desidererai la 
casa del tuo prossimo. Non desidererai la 
moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né 
la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, 
né alcuna cosa che appartenga al tuo 
prossimo». Tutto il popolo percepiva i tuoni 
e i lampi, il suono del corno e il monte 
fumante. Il popolo vide, fu preso da tremore 
e si tenne lontano. Allora dissero a Mosè: 
«Parla tu a noi e noi ascolteremo; ma non ci 
parli Dio, altrimenti moriremo!». Mosè disse 
al popolo: «Non abbiate timore: Dio è 
venuto per mettervi alla prova e perché il suo 
timore sia sempre su di voi e non pecchiate». 
Il popolo si tenne dunque lontano, mentre 
Mosè avanzò verso la nube oscura dove era 

sollst dir kein Kultbild machen und keine Gestalt 
von irgendetwas am Himmel droben, auf der 
Erde unten oder im Wasser unter der Erde. Du 
sollst dich nicht vor ihnen niederwerfen und 
ihnen nicht dienen. Denn ich bin der Herr, dein 
Gott, ein eifersüchtiger Gott: Ich suche die 
Schuld der Väter an den Kindern heim, an der 
dritten und vierten Generation, bei denen, die 
mich hassen; doch ich erweise Tausenden meine 
Huld bei denen, die mich lieben und meine 
Gebote bewahren. Du sollst den Namen des 
Herrn, deines Gottes, nicht missbrauchen; denn 
der Herr lässt den nicht ungestraft, der seinen 
Namen missbraucht. Gedenke des Sabbats: Halte 
ihn heilig! Sechs Tage darfst du schaffen und all 
deine Arbeit tun. Der siebte Tag ist ein Ruhetag, 
dem Herrn, deinem Gott, geweiht. An ihm darfst 
du keine Arbeit tun: du und dein Sohn und deine 
Tochter, dein Sklave und deine Sklavin und dein 
Vieh und dein Fremder in deinen Toren. Denn in 
sechs Tagen hat der Herr Himmel, Erde und Meer 
gemacht und alles, was dazugehört; am siebten 
Tag ruhte er. Darum hat der Herr den Sabbat 
gesegnet und ihn geheiligt. Ehre deinen Vater 
und deine Mutter, damit du lange lebst in dem 
Land, das der Herr, dein Gott, dir gibt! Du sollst 
nicht töten. Du sollst nicht die Ehe brechen. Du 
sollst nicht stehlen. Du sollst nicht falsch gegen 
deinen Nächsten aussagen. Du sollst nicht das 
Haus deines Nächsten begehren. Du sollst nicht 
die Frau deines Nächsten begehren, nicht seinen 
Sklaven oder seine Sklavin, sein Rind oder seinen 
Esel oder irgendetwas, das deinem Nächsten 
gehört. Das ganze Volk erlebte, wie es donnerte 
und blitzte, wie Hörner erklangen und der Berg 
rauchte. Da bekam das Volk Angst, es zitterte 
und hielt sich in der Ferne. Sie sagten zu Mose: 
Rede du mit uns, dann wollen wir hören! Gott 
soll nicht mit uns reden, sonst sterben wir. Da 
sagte Mose zum Volk: Fürchtet euch nicht! Gott 
ist gekommen, um euch auf die Probe zu stellen. 
Die Furcht vor ihm soll über euch kommen, 
damit ihr nicht sündigt. Das Volk hielt sich in der 
Ferne und Mose näherte sich der dunklen Wolke, 
dort, wo Gott war. Der Herr sprach zu Mose: Sag 
den Israeliten: Ihr habt gesehen, dass ich vom 



Dio. Il Signore disse a Mosè: «Così dirai agli 
Israeliti: "Voi stessi avete visto che vi ho 
parlato dal cielo! Non farete dèi d'argento e 
dèi d'oro accanto a me: non ne farete per 
voi! Farai per me un altare di terra e sopra di 
esso offrirai i tuoi olocausti e i tuoi sacrifici 
di comunione, le tue pecore e i tuoi buoi; in 
ogni luogo dove io vorrò far ricordare il mio 
nome, verrò a te e ti benedirò"». 
Parola di Dio. 

 

Himmel her mit euch geredet habe. Ihr sollt euch 
neben mir nichts machen. Weder Götter aus 
Silber noch Götter aus Gold sollt ihr euch 
machen. Du sollst mir einen Altar aus Erde 
machen und darauf deine Brandopfer und 
Heilsopfer, deine Schafe, Ziegen und Rinder 
schlachten. An jedem Ort, an dem ich meinem 
Namen ein Gedächtnis stifte, will ich zu dir 
kommen und dich segnen. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 

SALMO 
Dal Salmo 18 
 
R. Signore, tu solo hai parole di vita eterna. 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.   R. 
 
Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.   R. 
 
Ti siano gradite le parole della mia bocca; 
davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.   R. 

 

PSALM 
Psalm 18 
 
R. Herr, du allein hast Worte des ewigen Lebens. 
 
Die Weisung des Herrn ist vollkommen, 
sie erquickt den Menschen. 
Das Gebot des Herrn ist rein, 
es erleuchtet die Augen.   R. 
 
Die Furcht des Herrn ist lauter, 
sie besteht für immer. 
Die Urteile des Herrn sind wahrhaftig, 
gerecht sind sie alle.   R. 
 
Die Worte meines Munds mögen dir gefallen; 
was ich im Herzen erwäge, stehe dir vor Augen, 
Herr, mein Fels und mein Erlöser.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
(1, 15-23) 
 
Fratelli, Avendo avuto notizia della vostra 
fede nel Signore Gesù e dell'amore che avete 
verso tutti i santi, continuamente rendo 
grazie per voi ricordandovi nelle mie 
preghiere, affinché il Dio del Signore nostro 
Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno 
spirito di sapienza e di rivelazione per una 
profonda conoscenza di lui; illumini gli 
occhi del vostro cuore per farvi comprendere 
a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro 

EPISTEL 
Brief des Apostels Paulus an die Epheser 
(1, 15-23) 
 
Brüder! Ich höre nicht auf, für euch zu 
danken, wenn ich in meinen Gebeten an euch 
denke; denn ich habe von eurem Glauben an 
Jesus, den Herrn, und von eurer Liebe zu allen 
Heiligen gehört. Der Gott Jesu Christi, unseres 
Herrn, der Vater der Herrlichkeit, gebe euch 
den Geist der Weisheit und Offenbarung, 
damit ihr ihn erkennt. Er erleuchte die Augen 
eures Herzens, damit ihr versteht, zu welcher 
Hoffnung ihr durch ihn berufen seid, welchen 



di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e 
qual è la straordinaria grandezza della sua 
potenza verso di noi, che crediamo, secondo 
l'efficacia della sua forza e del suo vigore. 
Egli la manifestò in Cristo, quando lo 
risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua 
destra nei cieli, al di sopra di ogni Principato 
e Potenza, al di sopra di ogni Forza e 
Dominazione e di ogni nome che viene 
nominato non solo nel tempo presente ma 
anche in quello futuro. Tutto infatti egli ha 
messo sotto i suoi piedi e lo ha dato alla 
Chiesa come capo su tutte le cose: essa è il 
corpo di lui, la pienezza di colui che è il 
perfetto compimento di tutte le cose. 
Parola di Dio. 

 

Reichtum die Herrlichkeit seines Erbes den 
Heiligen schenkt und wie überragend groß 
seine Macht sich an uns, den Gläubigen, 
erweist durch das Wirken seiner Kraft und 
Stärke. Er ließ sie wirksam werden in Christus, 
den er von den Toten auferweckt und im 
Himmel auf den Platz zu seiner Rechten 
erhoben hat, hoch über jegliche Hoheit und 
Gewalt, Macht und Herrschaft und über jeden 
Namen, der nicht nur in dieser Weltzeit, 
sondern auch in der künftigen genannt wird. 
Alles hat er ihm zu Füßen gelegt und ihn, der 
als Haupt alles überragt, über die Kirche 
gesetzt. Sie ist sein Leib, vdie Fülle dessen, der 
das All in allem erfüllt. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Gv 4, 42.15) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Signore, tu sei veramente 
il salvatore del mondo: 
dammi dell’acqua viva, 
perché non abbia più sete. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 

 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Joh 4, 42.15) 
 
Ehre und Lob sei dir, Christus! 
Herr, du bist wirklich 
der Retter der Welt. 
Gib mir lebendiges Wasser, 
damit ich keinen Durst mehr habe. 
Ehre und Lob sei dir, Christus! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una 
città della Samaria chiamata Sicar, vicina al 
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe 
suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. 
Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 
Giunge una donna samaritana ad attingere 
acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I 
suoi discepoli erano andati in città a fare 
provvista di cibi. Allora la donna samaritana 
gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, 
chiedi da bere a me, che sono una donna 
samaritana?». I Giudei infatti non hanno 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach 
Johannes (4, 5-42) 
 
In jener Zeit, Jesus, der Herr, kam zu einem Ort in 
Samarien, der Sychar hieß und nahe bei dem 
Grundstück lag, das Jakob seinem Sohn Josef 
vermacht hatte. Dort befand sich der 
Jakobsbrunnen. Jesus war müde von der Reise und 
setzte sich daher an den Brunnen; es war um die 
sechste Stunde. Da kam eine Frau aus Samarien, 
um Wasser zu schöpfen. Jesus sagte zu ihr: Gib 
mir zu trinken! Seine Jünger waren nämlich in die 
Stadt gegangen, um etwas zum Essen zu kaufen. 
Die Samariterin sagte zu ihm: Wie kannst du als 
Jude mich, eine Samariterin, um Wasser bitten? 
Die Juden verkehren nämlich nicht mit den 



rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: 
«Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui 
che ti dice: "Dammi da bere!", tu avresti 
chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua 
viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai 
un secchio e il pozzo è profondo; da dove 
prendi dunque quest'acqua viva? Sei tu forse 
più grande del nostro padre Giacobbe, che ci 
diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e 
il suo bestiame?». Gesù le risponde: 
«Chiunque beve di quest'acqua avrà di 
nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli 
darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, 
l'acqua che io gli darò diventerà in lui una 
sorgente d'acqua che zampilla per la vita 
eterna». «Signore – gli dice la donna –, 
dammi quest'acqua, perché io non abbia più 
sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua». Le dice: «Va' a chiamare tuo marito 
e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io 
non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto 
bene: "Io non ho marito". Infatti hai avuto 
cinque mariti e quello che hai ora non è tuo 
marito; in questo hai detto il vero». Gli 
replica la donna: «Signore, vedo che tu sei 
un profeta! I nostri padri hanno adorato su 
questo monte; voi invece dite che è a 
Gerusalemme il luogo in cui bisogna 
adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, 
viene l'ora in cui né su questo monte né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate 
ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che 
conosciamo, perché la salvezza viene dai 
Giudei. Ma viene l'ora – ed è questa – in cui 
i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito 
e verità: così infatti il Padre vuole che siano 
quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli 
che lo adorano devono adorare in spirito e 
verità». Gli rispose la donna: «So che deve 
venire il Messia, chiamato Cristo: quando 
egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice 
Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel 
momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», 

Samaritern. Jesus antwortete ihr: Wenn du 
wüsstest, worin die Gabe Gottes besteht und wer 
es ist, der zu dir sagt: Gib mir zu trinken!, dann 
hättest du ihn gebeten, und er hätte dir lebendiges 
Wasser gegeben. Sie sagte zu ihm: Herr, du hast 
kein Schöpfgefäß, und der Brunnen ist tief; woher 
hast du also das lebendige Wasser? Bist du etwa 
größer als unser Vater Jakob, der uns den Brunnen 
gegeben und selbst daraus getrunken hat, wie 
seine Söhne und seine Herden? Jesus antwortete 
ihr: Wer von diesem Wasser trinkt, wird wieder 
Durst bekommen; wer aber von dem Wasser 
trinkt, das ich ihm geben werde, wird niemals 
mehr Durst haben; vielmehr wird das Wasser, das 
ich ihm gebe, in ihm zu einer Quelle werden, 
deren Wasser ins ewige Leben fließt. Da sagte die 
Frau zu ihm: Herr, gib mir dieses Wasser, damit 
ich keinen Durst mehr habe und nicht mehr 
hierherkommen muss, um Wasser zu schöpfen. Er 
sagte zu ihr: Geh, ruf deinen Mann und komm 
wieder her! Die Frau antwortete: Ich habe keinen 
Mann. Jesus sagte zu ihr: Du hast richtig gesagt: 
Ich habe keinen Mann. Denn fünf Männer hast du 
gehabt und der, den du jetzt hast, ist nicht dein 
Mann. Damit hast du die Wahrheit gesagt. Die 
Frau sagte zu ihm: Herr, ich sehe, dass du ein 
Prophet bist. Unsere Väter haben auf diesem Berg 
Gott angebetet; ihr aber sagt, in Jerusalem sei die 
Stätte, wo man anbeten muss. Jesus sprach zu ihr: 
Glaube mir, Frau, die Stunde kommt, zu der ihr 
weder auf diesem Berg noch in Jerusalem den 
Vater anbeten werdet. Ihr betet an, was ihr nicht 
kennt, wir beten an, was wir kennen; denn das Heil 
kommt von den Juden. Aber die Stunde kommt 
und sie ist schon da, zu der die wahren Beter den 
Vater anbeten werden im Geist und in der 
Wahrheit; denn so will der Vater angebetet 
werden. Gott ist Geist und alle, die ihn anbeten, 
müssen im Geist und in der Wahrheit anbeten. 
Die Frau sagte zu ihm: Ich weiß, dass der Messias 
kommt, das ist, der Christus heißt. Wenn er 
kommt, wird er uns alles verkünden. Da sagte 
Jesus zu ihr: Ich bin es, ich, der mit dir spricht. 
Inzwischen waren seine Jünger zurückgekommen. 
Sie wunderten sich, dass er mit einer Frau sprach, 



o: «Di che cosa parli con lei?». La donna 
intanto lasciò la sua anfora, andò in città e 
disse alla gente: «Venite a vedere un uomo 
che mi ha detto tutto quello che ho fatto. 
Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e 
andavano da lui. Intanto i discepoli lo 
pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose 
loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi 
non conoscete». E i discepoli si 
domandavano l'un l'altro: «Qualcuno gli ha 
forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: 
«Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi 
ha mandato e compiere la sua opera. Voi non 
dite forse: "Ancora quattro mesi e poi viene 
la mietitura"? Ecco, io vi dico: alzate i vostri 
occhi e guardate i campi che già 
biondeggiano per la mietitura. Chi miete 
riceve il salario e raccoglie frutto per la vita 
eterna, perché chi semina gioisca insieme a 
chi miete. In questo infatti si dimostra vero il 
proverbio: uno semina e l'altro miete. Io vi 
ho mandati a mietere ciò per cui non avete 
faticato; altri hanno faticato e voi siete 
subentrati nella loro fatica». Molti Sama-
ritani di quella città credettero in lui per la 
parola della donna, che testimoniava: «Mi ha 
detto tutto quello che ho fatto». E quando i 
Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di 
rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. 
Molti di più credettero per la sua parola e 
alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi 
discorsi che noi crediamo, ma perché noi 
stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è 
veramente il salvatore del mondo». 
Parola del Signore. 
 
 
 

 
 

aber keiner sagte: Was willst du?, oder: Was redest 
du mit ihr? Die Frau ließ ihren Wasserkrug stehen, 
kehrte zurück in die Stadt und sagte zu den 
Leuten: Kommt her, seht, da ist ein Mensch, der 
mir alles gesagt hat, was ich getan habe: Ist er 
vielleicht der Christus? Da gingen sie aus der Stadt 
heraus und gingen zu ihm. Währenddessen baten 
ihn seine Jünger: Rabbi, iss! Er aber sagte zu 
ihnen: Ich habe eine Speise zu essen, die ihr nicht 
kennt. Da sagten die Jünger zueinander: Hat ihm 
jemand etwas zu essen gebracht? Jesus sprach zu 
ihnen: Meine Speise ist es, den Willen dessen zu 
tun, der mich gesandt hat, und sein Werk zu 
vollenden. Sagt ihr nicht: Noch vier Monate 
dauert es bis zur Ernte? Sieh, ich sage euch: Erhebt 
eure Augen und seht, dass die Felder schon weiß 
sind zur Ernte! Schon empfängt der Schnitter 
seinen Lohn und sammelt Frucht für das ewige 
Leben, so dass sich der Sämann und der Schnitter 
gemeinsam freuen. Denn hier hat das Sprichwort 
recht: Einer sät und ein anderer erntet. Ich habe 
euch gesandt zu ernten, wofür ihr euch nicht 
abgemüht habt; andere haben sich abgemüht und 
euch ist ihre Mühe zugutegekommen. Aus jener 
Stadt kamen viele Samariter zum Glauben an 
Jesus auf das Wort der Frau hin, die bezeugt hatte: 
Er hat mir alles gesagt, was ich getan habe. Als die 
Samariter zu ihm kamen, baten sie ihn, bei ihnen 
zu bleiben; und er blieb dort zwei Tage. Und noch 
viel mehr Leute kamen zum Glauben an ihn 
aufgrund seiner eigenen Worte. Und zu der Frau 
sagten sie: Nicht mehr aufgrund deiner Rede 
glauben wir, denn wir haben selbst gehört und 
wissen: Er ist wirklich der Retter der Welt. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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DOMENICA DELLA SAMARITANA 
II domenica di Quaresima 
DOMINGO DE LA SAMARITANA 
II domingo de Cuaresma 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Marco (9, 2b-10) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su 
un alto monte, in disparte, loro soli. Fu 
trasfigurato davanti a loro e le sue vesti diven-
nero splendenti, bianchissime: nessun lavan-
daio sulla terra potrebbe renderle così bianche. 
E apparve loro Elia con Mosè e conversavano 
con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a 
Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; fac-
ciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e 
una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, 
perché erano spaventati. Venne una nube che li 
coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una 
voce: «Questi è il Figlio mio, l'amato: ascolta-
telo!». E improvvisamente, guardandosi at-
torno, non videro più nessuno, se non Gesù 
solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, 
ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò 
che avevano visto, se non dopo che il Figlio 
dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi ten-
nero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa vo-
lesse dire risorgere dai morti. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

LECTURA VIGILIAR 
Lectura del santo evangelio según san Marcos 
(9, 2b-10) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús toma consigo 
a Pedro, a Santiago y a Juan, sube aparte con 
ellos solos a un monte alto, y se transfiguró 
delante de ellos. Sus vestidos se volvieron de 
un blanco deslumbrador, como no puede 
dejarlos ningún batanero del mundo. Se les 
aparecieron Elías y Moisés, conversando con 
Jesús. Entonces Pedro tomó la palabra y dijo a 
Jesús: «Maestro, ¡qué bueno es que estemos 
aquí! Vamos a hacer tres tiendas, una para ti, 
otra para Moisés y otra para Elías.» No sabía 
qué decir, pues estaban asustados. Se formó 
una nube que los cubrió y salió una voz de la 
nube: «Este es mi Hijo, el amado; 
escuchadlo.» De pronto, al mirar alrededor, 
no vieron a nadie más que a Jesús, solo con 
ellos. Cuando bajaban del monte, les ordenó 
que no contasen a nadie lo que habían visto 
hasta que el Hijo del hombre resucitara de 
entre los muertos. Esto se les quedó grabado y 
discutían qué quería decir aquello de resucitar 
de entre los muertos. 
A ti honor y alabanza, Señor Jesucristo, por los 
siglos de los siglos. 

 

LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (20, 2-24) 
 
In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: 
«Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto 
uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione ser-
vile: Non avrai altri dèi di fronte a me. Non ti 
farai idolo né immagine alcuna di quanto è 

 

LECTURA 
Lectura del libro del Éxodo (20, 2-24) 
 
En aquellos días, El Señor dijo a Moisés: «Yo 
soy el Señor, tu Dios, que te saqué de la tierra 
de Egipto, de la casa de esclavitud. No tendrás 
otros dioses frente a mí. No te fabricarás 
ídolos, ni figura alguna de lo que hay arriba 



lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla 
terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. 
Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. 
Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio ge-
loso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino 
alla terza e alla quarta generazione, per coloro 
che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà 
fino a mille generazioni, per quelli che mi 
amano e osservano i miei comandamenti. Non 
pronuncerai invano il nome del Signore, tuo 
Dio, perché il Signore non lascia impunito chi 
pronuncia il suo nome invano. Ricòrdati del 
giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni 
lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo 
giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: 
non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua 
figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il 
tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso 
di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il 
cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è 
riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha 
benedetto il giorno del sabato e lo ha consa-
crato. Onora tuo padre e tua madre, perché si 
prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Si-
gnore, tuo Dio, ti dà. Non ucciderai. Non 
commetterai adulterio. Non ruberai. Non 
pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo 
prossimo. Non desidererai la casa del tuo pros-
simo. Non desidererai la moglie del tuo pros-
simo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il 
suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che 
appartenga al tuo prossimo». Tutto il popolo 
percepiva i tuoni e i lampi, il suono del corno e 
il monte fumante. Il popolo vide, fu preso da 
tremore e si tenne lontano. Allora dissero a 
Mosè: «Parla tu a noi e noi ascolteremo; ma 
non ci parli Dio, altrimenti moriremo!». Mosè 
disse al popolo: «Non abbiate timore: Dio è 
venuto per mettervi alla prova e perché il suo 
timore sia sempre su di voi e non pecchiate». Il 
popolo si tenne dunque lontano, mentre Mosè 
avanzò verso la nube oscura dove era Dio. Il Si-
gnore disse a Mosè: «Così dirai agli Israeliti: 
"Voi stessi avete visto che vi ho parlato dal 
cielo! Non farete dèi d'argento e dèi d'oro ac-
canto a me: non ne farete per voi! Farai per me 

en el cielo, abajo en la tierra, o en el agua 
debajo de la tierra. No te postrarás ante ellos, 
ni les darás culto; porque yo, el Señor, tu 
Dios, soy un Dios celoso, que castigo el 
pecado de los padres en los hijos, hasta la 
tercera y la cuarta generación de los que me 
odian. Pero tengo misericordia por mil 
generaciones de los que me aman y guardan 
mis preceptos. No pronunciarás el nombre del 
Señor, tu Dios, en falso. Porque no dejará el 
Señor impune a quien pronuncie su nombre 
en falso. Recuerda el día del sábado para 
santificarlo. Durante seis días trabajarás y 
harás todas tus tareas, pero el día séptimo es 
día de descanso, consagrado al Señor, tu Dios. 
No harás trabajo alguno, ni tú, ni tu hijo, ni 
tu hija, ni tu esclavo, ni tu esclava, ni tu 
ganado, ni el emigrante que reside en tus 
ciudades. Porque en seis días hizo el Señor el 
cielo, la tierra, el mar y lo que hay en ellos; y 
el séptimo día descansó. Por eso bendijo el 
Señor el sábado y lo santificó. Honra a tu 
padre y a tu madre, para que se prolonguen 
tus días en la tierra, que el Señor, tu Dios, te 
va a dar. No matarás. No cometerás adulterio. 
No robarás. No darás falso testimonio contra 
tu prójimo. No codiciarás los bienes de tu 
prójimo. No codiciarás la mujer de tu 
prójimo, ni su esclavo, ni su esclava, ni su 
buey, ni su asno, ni nada que sea de tu 
prójimo.» Todo el pueblo percibía los truenos 
y relámpagos, el sonido de la trompeta y la 
montaña humeante. El pueblo estaba 
aterrorizado, y se mantenía a distancia. 
Entonces dijeron a Moisés: «Háblanos tú y te 
escucharemos; pero que no nos hable Dios, no 
sea que muramos.» Moisés respondió al 
pueblo: «No temáis, pues Dios ha venido para 
probaros, para que tengáis presente su temor, 
y no pequéis.» El pueblo se quedó a distancia 
y Moisés se acercó hasta la nube donde estaba 
Dios. El Señor habló a Moisés: «Así dirás a 
los hijos de Israel: "Vosotros mismos habéis 
visto que os he hablado desde el cielo. No 
pongáis junto a mí dioses de plata ni dioses 
de oro; no os los fabriquéis." Constrúyeme un 



un altare di terra e sopra di esso offrirai i tuoi 
olocausti e i tuoi sacrifici di comunione, le tue 
pecore e i tuoi buoi; in ogni luogo dove io vorrò 
far ricordare il mio nome, verrò a te e ti bene-
dirò"». 
Parola di Dio. 

 

altar de tierra y ofrece en él tus holocaustos y 
tus sacrificios de comunión, tus ovejas y tus 
bueyes. En cualquier lugar donde yo haga 
memorable mi nombre, vendré a ti y te 
bendeciré.» 
Palabra de Dios. 

 

SALMO 
Dal Salmo 18 
 
R. Signore, tu solo hai parole di vita eterna. 
 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.   R. 
 
Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.   R. 
 
Ti siano gradite le parole della mia bocca; 
davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.   R. 

 

SALMO 
Salmo 18 
 
R. Señor, sólo tú tienes palabras  
 de vida eterna. 
 
La ley del Señor es perfecta 
y es descanso del alma; 
la norma del Señor es límpida 
y da luz a los ojos.   R. 
 
El temor del Señor es puro 
y eternamente estable; 
los mandamientos del Señor son verdaderos 
y enteramente justos.   R. 
 
Que te agraden las palabras de mi boca, 
y llegue a tu presencia el meditar de mi corazón, 
Señor, Roca mía, Redentor mío.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
(1, 15-23) 
 
Fratelli, Avendo avuto notizia della vostra fede 
nel Signore Gesù e dell'amore che avete verso 
tutti i santi, continuamente rendo grazie per voi 
ricordandovi nelle mie preghiere, affinché il 
Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre 
della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di 
rivelazione per una profonda conoscenza di lui; 
illumini gli occhi del vostro cuore per farvi 
comprendere a quale speranza vi ha chiamati, 
quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità 
fra i santi e qual è la straordinaria grandezza 
della sua potenza verso di noi, che crediamo, 
secondo l'efficacia della sua forza e del suo vi-

EPÍSTOLA 
Carta del apóstol san Pablo a los Efesios 
(1, 15-23) 
 
Hermanos: Habiendo oído hablar de 
vuestra fe en Cristo y de vuestro amor a 
todos los santos, no ceso de dar gracias por 
vosotros, recordándoos en mis oraciones, a 
fin de que el Dios de nuestro Señor 
Jesucristo, el Padre de la gloria, os dé 
espíritu de sabiduría y revelación para 
conocerlo, e ilumine los ojos de vuestro 
corazón para que comprendáis cuál es la 
esperanza a la que os llama, cuál la riqueza 
de gloria que da en herencia a los santos, y 
cuál la extraordinaria grandeza de su poder 
en favor de nosotros, los creyentes, según la 



gore. Egli la manifestò in Cristo, quando lo 
risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua de-
stra nei cieli, al di sopra di ogni Principato e Po-
tenza, al di sopra di ogni Forza e Dominazione 
e di ogni nome che viene nominato non solo nel 
tempo presente ma anche in quello futuro. 
Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo 
ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose: 
essa è il corpo di lui, la pienezza di colui che è il 
perfetto compimento di tutte le cose. 
Parola di Dio. 

 

eficacia de su fuerza poderosa, que 
desplegó en Cristo, resucitándolo de entre 
los muertos y sentándolo a su derecha en el 
cielo, por encima de todo principado, 
poder, fuerza y dominación, y por encima 
de todo nombre conocido, no solo en este 
mundo, sino en el futuro. Y todo lo puso 
bajo sus pies, y lo dio a la Iglesia, como 
Cabeza, sobre todo. Ella es su cuerpo, 
plenitud del que llena todo en todos. 
Palabra de Dios. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Gv 4, 42.15) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Signore, tu sei veramente 
il salvatore del mondo: 
dammi dell’acqua viva, 
perché non abbia più sete. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 

 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Jn 4, 42.15) 
 
¡Gloria y alabanza a ti, oh Cristo! 
Señor tu eres de verdad 
el Salvador del mundo; 
dame agua viva: 
así no tendré más sed. 
¡Gloria y alabanza a ti, oh Cristo! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una 
città della Samaria chiamata Sicar, vicina al 
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo 
figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù 
dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso 
il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una 
donna samaritana ad attingere acqua. Le dice 
Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano 
andati in città a fare provvista di cibi. Allora la 
donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che 
sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una 
donna samaritana?». I Giudei infatti non 
hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le 
risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi 
è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu avresti 
chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». 
Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio 
e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Juan 
(4, 5-42) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús llegó a una 
ciudad de Samaría llamada Sicar, cerca del 
campo que dio Jacob a su hijo José; allí estaba 
el pozo de Jacob. Jesús, cansado del camino, 
estaba allí sentado junto al pozo. Era hacia la 
hora sexta. Llega una mujer de Samaría a 
sacar agua, y Jesús le dice: «Dame de beber.» 
Sus discípulos se habían ido al pueblo a 
comprar comida. La samaritana le dice: 
«¿Cómo tú, siendo judío, me pides de beber a 
mí, que soy samaritana?» (porque los judíos 
no se tratan con los samaritanos). Jesús le 
contestó: «Si conocieras el don de Dios y 
quién es el que te dice "dame de beber," le 
pedirías tú, y él te daría agua viva.» La mujer 
le dice: «Señor, si no tienes cubo, y el pozo es 
hondo, ¿de dónde sacas el agua viva?; ¿eres tú 
más que nuestro padre Jacob, que nos dio este 



quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del 
nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e 
ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 
Gesù le risponde: «Chiunque beve di 
quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in 
eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in 
lui una sorgente d'acqua che zampilla per la 
vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, 
dammi quest'acqua, perché io non abbia più 
sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua». Le dice: «Va' a chiamare tuo marito e 
ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho 
marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: "Io 
non ho marito". Infatti hai avuto cinque mariti 
e quello che hai ora non è tuo marito; in questo 
hai detto il vero». Gli replica la donna: 
«Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri 
padri hanno adorato su questo monte; voi 
invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui 
bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, 
donna, viene l'ora in cui né su questo monte né 
a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate 
ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che 
conosciamo, perché la salvezza viene dai 
Giudei. Ma viene l'ora – ed è questa – in cui i 
veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e 
verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli 
che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo 
adorano devono adorare in spirito e verità». Gli 
rispose la donna: «So che deve venire il Messia, 
chiamato Cristo: quando egli verrà, ci 
annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, 
che parlo con te». In quel momento giunsero i 
suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse 
con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che 
cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La 
donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città 
e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che 
mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui 
il Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da 
lui. Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, 
mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da 
mangiare un cibo che voi non conoscete». E i 
discepoli si domandavano l'un l'altro: 

pozo, y de él bebieron él y sus hijos y sus 
ganados?». Jesús le contestó: «El que bebe de 
esta agua vuelve a tener sed; pero el que beba 
del agua que yo le daré nunca más tendrá sed: 
el agua que yo le daré se convertirá dentro de 
él en un surtidor de agua que salta hasta la 
vida eterna.» La mujer le dice: «Señor, dame 
esa agua: así no tendré más sed, ni tendré que 
venir aquí a sacarla.» Él le dice: «Anda, llama 
a tu marido y vuelve.» La mujer le contesta: 
«No tengo marido.» Jesús le dice: «Tienes 
razón, que no tienes marido: has tenido ya 
cinco, y el de ahora no es tu marido. En eso 
has dicho la verdad.» La mujer le dice: 
«Señor, veo que tú eres un profeta. Nuestros 
padres dieron culto en este monte, y vosotros 
decís que el sitio donde se debe dar culto está 
en Jerusalén.» Jesús le dice: «Créeme, mujer: 
se acerca la hora en que ni en este monte ni 
en Jerusalén adoraréis al Padre. Vosotros 
adoráis a uno que no conocéis; nosotros 
adoramos a uno que conocemos, porque la 
salvación viene de los judíos. Pero se acerca la 
hora, ya está aquí, en que los verdaderos 
adoradores adorarán al Padre en espíritu y 
verdad, porque el Padre desea que lo adoren 
así. Dios es espíritu, y los que lo adoran deben 
hacerlo en espíritu y verdad.» La mujer le 
dice: «Sé que va a venir el Mesías, el Cristo; 
cuando venga, él nos lo dirá todo.» Jesús le 
dice: «Soy yo, el que habla contigo.» En esto 
llegaron sus discípulos y se extrañaban de que 
estuviera hablando con una mujer, aunque 
ninguno le dijo: «¿Qué le preguntas o de qué 
le hablas?». La mujer entonces dejó su 
cántaro, se fue al pueblo y dijo a la gente: 
«Venid a ver un hombre que me ha dicho 
todo lo que he hecho; ¿será este el Mesías?». 
Salieron del pueblo y se pusieron en camino 
adonde estaba él. Mientras tanto sus 
discípulos le insistían: «Maestro, come.» Él 
les dijo: «Yo tengo un alimento que vosotros 
no conocéis.» Los discípulos comentaban 
entre ellos: «¿Le habrá traído alguien de 
comer?». Jesús les dice: «Mi alimento es hacer 



«Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». 
Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di 
colui che mi ha mandato e compiere la sua 
opera. Voi non dite forse: "Ancora quattro mesi 
e poi viene la mietitura"? Ecco, io vi dico: alzate 
i vostri occhi e guardate i campi che già 
biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve 
il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, 
perché chi semina gioisca insieme a chi miete. 
In questo infatti si dimostra vero il proverbio: 
uno semina e l'altro miete. Io vi ho mandati a 
mietere ciò per cui non avete faticato; altri 
hanno faticato e voi siete subentrati nella loro 
fatica». Molti Samaritani di quella città 
credettero in lui per la parola della donna, che 
testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho 
fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, 
lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase 
là due giorni. Molti di più credettero per la sua 
parola e alla donna dicevano: «Non è più per i 
tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi 
stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è 
veramente il salvatore del mondo». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

la voluntad del que me envió y llevar a 
término su obra. ¿No decís vosotros que faltan 
todavía cuatro meses para la cosecha? Yo os 
digo esto: Levantad los ojos y contemplad los 
campos, que están ya dorados para la siega; el 
segador ya está recibiendo salario y 
almacenando fruto para la vida eterna: y así, 
se alegran lo mismo sembrador y segador. 
Con todo, tiene razón el proverbio: Uno 
siembra y otro siega. Yo os envié a segar lo 
que no habéis trabajado. Otros trabajaron y 
vosotros entrasteis en el fruto de sus 
trabajos.» En aquel pueblo muchos 
samaritanos creyeron en él por el testimonio 
que había dado la mujer: «Me ha dicho todo 
lo que he hecho.» Así, cuando llegaron a verlo 
los samaritanos, le rogaban que se quedara 
con ellos. Y se quedó allí dos días. Todavía 
creyeron muchos más por su predicación, y 
decían a la mujer: «Ya no creemos por lo que 
tú dices; nosotros mismos lo hemos oído y 
sabemos que él es de verdad el Salvador del 
mundo.» 
Palabra del Señor. 
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DOMENICA DELLA SAMARITANA 
II domenica di Quaresima 
DOMINGO DA SAMARITANA 
Domingo II de Quaresma 

Rito ambrosiano 

ITALIANO – PORTOGHESE (BR) ITALIANO – PORTUGUÊS (BR) 
  

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Marco (9, 2b-10) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su 
un alto monte, in disparte, loro soli. Fu 
trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun 
lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, 
una per Mosè e una per Elia». Non sapeva 
infatti che cosa dire, perché erano spaventati. 
Venne una nube che li coprì con la sua ombra e 
dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio 
mio, l'amato: ascoltatelo!». E improvvisa-
mente, guardandosi attorno, non videro più 
nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre 
scendevano dal monte, ordinò loro di non 
raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se 
non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risorto 
dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, 
chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai 
morti. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

LEITURA DA VIGÍLIA 
Leitura do evangelho segundo São Marco 
(9, 2b-10) 
 
Naquele tempo: O Senhor Jesus levou consigo 
Pedro, Tiago e João e os fez subir a um lugar 
retirado, no alto de uma montanha, a sós. Lá, 
ele foi transfigurado diante deles. Sua roupa 
ficou muito brilhante, tão branca como 
nenhuma lavadeira na terra conseguiria torná-
la assim. Apareceram-lhes Elias e Moisés, 
conversando com Jesus. Pedro então tomou a 
palavra e disse a Jesus: «Rabi, é bom ficarmos 
aqui. Vamos fazer três tendas: uma para ti, 
outra para Moisés e outra para Elias». Na 
realidade, não sabia o que devia falar, pois eles 
estavam tomados de medo. Desceu, então, 
uma nuvem, cobrindo-os com sua sombra. E 
da nuvem saiu uma voz: «Este é o meu Filho 
amado. Escutai-o!» E, de repente, olhando em 
volta, não viram mais ninguém: só Jesus estava 
com eles. Ao descerem da montanha, Jesus 
ordenou- lhes que não contassem a ninguém o 
que tinham visto, até que o Filho do Homem 
ressuscitasse dos mortos. Eles ficaram 
pensando nesta palavra e discutiam entre si o 
que significaria esse «ressuscitar dos mortos». 
Louvor e honra a ti Cristo Senhor, por todos os 
séculos. 

 

LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (20, 2-24) 
 
In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: 
«Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto 
uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione 
servile: Non avrai altri dèi di fronte a me. Non 

 

LEITURA 
Leitura do Livro do Êxodo (20, 2-24) 
 
Naqueles dias: O Senhor disse a Moisés: «Eu 
sou o Senhor teu Deus, que te tirou do Egito, 
da casa da escravidão. Não terás outros deuses 
além de mim. Não farás para ti imagem 



ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è 
lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla 
terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. 
Non ti prostrerai davanti a loro e non li 
servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un 
Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei 
figli fino alla terza e alla quarta generazione, 
per coloro che mi odiano, ma che dimostra la 
sua bontà fino a mille generazioni, per quelli 
che mi amano e osservano i miei 
comandamenti. Non pronuncerai invano il 
nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore 
non lascia impunito chi pronuncia il suo nome 
invano. Ricòrdati del giorno del sabato per 
santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni 
tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in 
onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun 
lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il 
tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo 
bestiame, né il forestiero che dimora presso di 
te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il 
cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si 
è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore 
ha benedetto il giorno del sabato e lo ha 
consacrato. Onora tuo padre e tua madre, 
perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese 
che il Signore, tuo Dio, ti dà. Non ucciderai. 
Non commetterai adulterio. Non ruberai. Non 
pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo 
prossimo. Non desidererai la casa del tuo 
prossimo. Non desidererai la moglie del tuo 
prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, 
né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che 
appartenga al tuo prossimo». Tutto il popolo 
percepiva i tuoni e i lampi, il suono del corno e 
il monte fumante. Il popolo vide, fu preso da 
tremore e si tenne lontano. Allora dissero a 
Mosè: «Parla tu a noi e noi ascolteremo; ma 
non ci parli Dio, altrimenti moriremo!». Mosè 
disse al popolo: «Non abbiate timore: Dio è 
venuto per mettervi alla prova e perché il suo 
timore sia sempre su di voi e non pecchiate». Il 
popolo si tenne dunque lontano, mentre Mosè 
avanzò verso la nube oscura dove era Dio. Il 
Signore disse a Mosè: «Così dirai agli Israeliti: 
"Voi stessi avete visto che vi ho parlato dal 

esculpida, nem figura alguma do que existe em 
cima nos céus, ou embaixo na terra, ou nas 
águas debaixo da terra. Não te prostrarás 
diante dos ídolos, nem lhes prestarás culto, 
pois eu sou o Senhor teu Deus, um Deus 
ciumento. Castigo a culpa dos pais nos filhos 
até a terceira e quarta geração dos que me 
odeiam, mas uso de misericórdia por mil 
gerações para com os que me amam e guardam 
os meus mandamentos. Não pronunciarás o 
nome do Senhor teu Deus em vão, porque o 
Senhor não deixará sem castigo quem 
pronunciar seu nome em vão. Lembra-te de 
santificar o dia do sábado. Trabalharás 
durante seis dias e farás todos os trabalhos, 
mas o sétimo dia é sábado, descanso dedicado 
ao Senhor teu Deus. Não farás trabalho algum, 
nem tu, nem teu filho, nem tua filha, nem teu 
escravo, nem tua escrava, nem teu gado, nem o 
estrangeiro que vive em tuas cidades. Porque 
em seis dias o Senhor fez o céu e a terra, o mar 
e tudo o que eles contêm; mas no sétimo dia 
descansou. Por isso o Senhor abençoou o dia 
do sábado e o santificou. Honra teu pai e tua 
mãe, para que vivas longos anos na terra que o 
Senhor teu Deus te dará. Não cometerás 
homicídio. Não cometerás adultério. Não 
furtarás. Não darás falso testemunho contra o 
teu próximo. Não cobiçarás a casa do teu 
próximo. Não cobiçarás a mulher do teu 
próximo, nem seu escravo, nem sua escrava, 
nem seu boi, nem seu jumento, nem coisa 
alguma do que lhe pertença». O povo todo 
presenciou os trovões, os relâmpagos, o som 
da trombeta e a montanha fumegando. À vista 
disso, o povo permaneceu ao longe, tremendo 
de pavor. Disseram a Moisés: «Fala-nos tu, e te 
escutaremos. Mas que não nos fale Deus, do 
contrário morreremos». Moisés respondeu: 
«Não temais, pois Deus veio para vos provar, 
para que tenhais sempre presente o temor de 
Deus e não pequeis». E o povo manteve-se a 
distância, enquanto Moisés aproximou-se da 
nuvem, na qual estava Deus. O Senhor disse a 
Moisés: «Fala assim aos israelitas: Vós mesmos 
vistes que eu vos falei lá do céu. Não me 



cielo! Non farete dèi d'argento e dèi d'oro 
accanto a me: non ne farete per voi! Farai per 
me un altare di terra e sopra di esso offrirai i 
tuoi olocausti e i tuoi sacrifici di comunione, 
le tue pecore e i tuoi buoi; in ogni luogo dove 
io vorrò far ricordare il mio nome, verrò a te e 
ti benedirò"». 
Parola di Dio. 

 

coloqueis entre os deuses de prata ou de ouro, 
deuses que não devereis fabricar para vós. 
Deverás fazer para mim um altar de terra, 
sobre o qual me oferecerás os holocaustos, os 
sacrifícios de comunhão, as ovelhas e os bois. 
Em qualquer lugar em que eu fizer recordar o 
meu nome, virei a ti e te abençoarei». 
Palavra de Deus. 

 

SALMO 
Dal Salmo 18 
 
R. Signore, tu solo hai parole di vita eterna. 
 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.   R. 
 
Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.   R. 
 
Ti siano gradite le parole della mia bocca; 
davanti a te  
i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.   R. 

 

SALMO 
Salmo 18 
 
Refrão:  Senhor, só tu tem palavras  
 de vida eterna. 
 
A lei do Senhor é perfeita,  
conforto para a alma;  
os mandamentos do Senhor são retos,  
iluminam os olhos.   R. 
 
O temor do Senhor é puro,  
dura para sempre;  
os juízos do Senhor são fiéis  
e justos.   R. 
 
Digna-te aceitar as palavras de minha boca,  
cheguem à tua presença  
os pensamentos do meu coração.  
Senhor, meu rochedo e meu libertador.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
(1, 15-23) 
 
Fratelli, Avendo avuto notizia della vostra fede 
nel Signore Gesù e dell'amore che avete verso 
tutti i santi, continuamente rendo grazie per 
voi ricordandovi nelle mie preghiere, affinché 
il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre 
della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di 
rivelazione per una profonda conoscenza di 
lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi 
comprendere a quale speranza vi ha chiamati, 
quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità 

EPÍSTOLA  
Carta de São Paulo apostolo aos Efésios 
(1, 15-23) 
 
Irmãos, Desde que soube da vossa fé no 
Senhor Jesus e do vosso amor para com todos 
os santos, não cesso de dar graças por vós, 
lembrando-me sempre de vós, em minhas 
orações, suplicando ao Deus nosso Senhor 
Jesus Cristo, o Pai glorioso, que vos dê o 
Espírito da sabedoria e da revelação, para que 
o conheçais de verdade. Que ele ilumine os 
olhos de vosso coração, para que conheçais a 
esperança à qual ele vos chama, a riqueza da 



fra i santi e qual è la straordinaria grandezza 
della sua potenza verso di noi, che crediamo, 
secondo l'efficacia della sua forza e del suo 
vigore. Egli la manifestò in Cristo, quando lo 
risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua 
destra nei cieli, al di sopra di ogni Principato e 
Potenza, al di sopra di ogni Forza e 
Dominazione e di ogni nome che viene 
nominato non solo nel tempo presente ma 
anche in quello futuro. Tutto infatti egli ha 
messo sotto i suoi piedi e lo ha dato alla Chiesa 
come capo su tutte le cose: essa è il corpo di 
lui, la pienezza di colui che è il perfetto 
compimento di tutte le cose. 
Parola di Dio. 

 

glória que ele nos dá em herança entre os 
santos, e a extraordinária grandeza do poder 
que ele exerce, segundo o vigor de sua força 
poderosa, em favor de nós, que cremos. Esta 
força, Deus a exerceu no Cristo, ressuscitando-
o dos mortos e fazendo-o sentar-se à sua 
direita, nos céus, acima de todo principado, 
potestade, fortaleza e senhorio ou qualquer 
outro título que se possa nomear, não só neste 
mundo, mas também no mundo que há de vir. 
Deus pôs tudo debaixo de seus pés e o 
constituiu acima de tudo, como cabeçada 
Igreja, que é o seu Corpo, a plenitude daquele 
que se plenifica em todas as coisas. 
Palavra de Deus. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Gv 4, 42.15) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Signore, tu sei veramente 
il salvatore del mondo: 
dammi dell’acqua viva, 
perché non abbia più sete. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 

 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(Jo 4, 42.15) 
 
Glória e louvor a ti, Cristo! 
Senhor, tu és verdadeiramente  
o salvador do mundo: 
dá-me água viva, 
para que eu não tenha mais sede. 
Glória e louvor a ti, Cristo! 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una 
città della Samaria chiamata Sicar, vicina al 
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe 
suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. 
Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 
Giunge una donna samaritana ad attingere 
acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi 
discepoli erano andati in città a fare provvista 
di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: 
«Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a 
me, che sono una donna samaritana?». I 
Giudei infatti non hanno rapporti con i 
Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu 

EVANGELHO 
Leitura do evangelho segundo São João 
(4, 5-45) 
 
Naquele tempo: O Senhor Jesus chegou, pois, a 
uma cidade da Samaria, chamada Sicar, perto 
da propriedade que Jacó tinha dado a seu filho 
José. Havia ali a fonte de Jacó. Jesus, cansado 
da viagem, sentou-se junto à fonte. Era por 
volta do meio-dia. Veio uma mulher da 
Samaria buscar água. Jesus lhe disse: «Dá-me 
de beber!» Os seus discípulos tinham ido à 
cidade comprar algo para comer. A samaritana 
disse a Jesus: «Como é que tu, sendo judeu, 
pedes de beber a mim, que sou uma mulher 
samaritana?» De fato, os judeus não se 
relacionam com os samaritanos. Jesus 
respondeu: «Se conhecesses o dom de Deus e 



conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti 
dice: "Dammi da bere!", tu avresti chiesto a lui 
ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la 
donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo 
è profondo; da dove prendi dunque 
quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del 
nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e 
ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 
Gesù le risponde: «Chiunque beve di 
quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in 
eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà 
in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la 
vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, 
dammi quest'acqua, perché io non abbia più 
sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua». Le dice: «Va' a chiamare tuo marito e 
ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non 
ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: "Io 
non ho marito". Infatti hai avuto cinque 
mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in 
questo hai detto il vero». Gli replica la donna: 
«Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri 
padri hanno adorato su questo monte; voi 
invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui 
bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, 
donna, viene l'ora in cui né su questo monte 
né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi 
adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo 
ciò che conosciamo, perché la salvezza viene 
dai Giudei. Ma viene l'ora – ed è questa – in 
cui i veri adoratori adoreranno il Padre in 
spirito e verità: così infatti il Padre vuole che 
siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e 
quelli che lo adorano devono adorare in 
spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che 
deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando 
egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice 
Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel 
momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: 
«Di che cosa parli con lei?». La donna intanto 
lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla 
gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha 

quem é aquele que te diz: ‘Dá-me de beber’, tu 
lhe pedirias, e ele te daria água viva». A mulher 
disse: «Senhor, não tens sequer um balde, e o 
poço é fundo; de onde tens essa água viva? 
Serás maior que nosso pai Jacó, que nos deu 
este poço, do qual bebeu ele mesmo, como 
também seus filhos e seus animais?» Jesus 
respondeu: «Todo o que beber desta água, terá 
sede de novo; mas quem beber da água que eu 
darei, nunca mais terá sede, porque a água que 
eu darei se tornará nele uma fonte de água 
jorrando para a vida eterna». A mulher disse 
então a Jesus: «Senhor, dá-me dessa água, para 
que eu não tenha mais sede, nem tenha de vir 
aqui tirar água». Ele lhe disse: «Vai chamar 
teu marido e volta aqui!» – «Eu não tenho 
marido», respondeu a mulher. Ao que Jesus 
retrucou: «Disseste bem que não tens marido. 
De fato, tiveste cinco maridos, e o que tens 
agora não é teu marido. Nisto falaste a 
verdade». A mulher lhe disse: «Senhor, vejo 
que és um profeta! Os nossos pais adoraram 
sobre esta montanha, mas vós dizeis que em 
Jerusalém está o lugar em que se deve adorar». 
Jesus lhe respondeu: «Mulher, acredita-me: 
vem a hora em que nem nesta montanha, nem 
em Jerusalém adorareis o Pai. Vós adorais o 
que não conheceis. Nós adoramos o que 
conhecemos, pois a salvação vem dos judeus. 
Mas vem a hora, e é agora, em que os 
verdadeiros adoradores adorarão o Pai em 
espírito e verdade. Estes são os adoradores que 
o Pai procura. Deus é Espírito, e os que o 
adoram devem adorá-lo em espírito e 
verdade». A mulher disse-lhe: «Eu sei que virá 
o Messias (isto é, o Cristo); quando ele vier, 
nos fará conhecer todas as coisas». Jesus lhe 
disse: «Sou eu, que estou falando contigo». 
Nisto chegaram os discípulos e ficaram 
admirados ao ver Jesus conversando com uma 
mulher. Mas ninguém perguntou: «Que 
procuras?», nem: «Por que conversas com 
ela?». A mulher deixou a sua bilha e foi à 
cidade, dizendo às pessoas: «Vinde ver um 
homem que me disse tudo o que eu fiz. Não 



detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il 
Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da 
lui. Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, 
mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da 
mangiare un cibo che voi non conoscete». E i 
discepoli si domandavano l'un l'altro: 
«Qualcuno gli ha forse portato da 
mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è 
fare la volontà di colui che mi ha mandato e 
compiere la sua opera. Voi non dite forse: 
"Ancora quattro mesi e poi viene la 
mietitura"? Ecco, io vi dico: alzate i vostri 
occhi e guardate i campi che già biondeggiano 
per la mietitura. Chi miete riceve il salario e 
raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi 
semina gioisca insieme a chi miete. In questo 
infatti si dimostra vero il proverbio: uno 
semina e l'altro miete. Io vi ho mandati a 
mietere ciò per cui non avete faticato; altri 
hanno faticato e voi siete subentrati nella loro 
fatica». Molti Samaritani di quella città 
credettero in lui per la parola della donna, che 
testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho 
fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, 
lo pregavano di rimanere da loro ed egli 
rimase là due giorni. Molti di più credettero 
per la sua parola e alla donna dicevano: «Non 
è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma 
perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo 
che questi è veramente il salvatore del 
mondo». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 

 
 

será ele o Cristo?» Saíram da cidade ao 
encontro de Jesus. Enquanto isso, os 
discípulos insistiam com Jesus: «Rabi, come!» 
Mas ele lhes disse: «Eu tenho um alimento 
para comer, que vós não conheceis». Os 
discípulos comentavam entre si: «Será que 
alguém lhe trouxe alguma coisa para comer?» 
Jesus lhes disse: «O meu alimento é fazer a 
vontade daquele que me enviou e levar a termo 
a sua obra. Não dizeis vós: ‘Ainda quatro 
meses, e aí vem a colheita!’? Pois eu vos digo: 
levantai os olhos e vede os campos, como estão 
dourados, prontos para a colheita! Aquele que 
colhe já recebe o salário; ele ajunta fruto para a 
vida eterna. Assim, o que semeia se alegra 
junto com o que colhe. Pois nisto está certo o 
provérbio ‘Um é o que semeia e outro é o que 
colhe’: eu vos enviei para colher o que não é 
fruto do vosso cansaço; outros se cansaram e 
vós entrastes no que lhes custou tanto 
cansaço». Muitos samaritanos daquela cidade 
acreditaram em Jesus por causa da palavra da 
mulher que testemunhava: «Ele me disse tudo 
o que eu fiz». Os samaritanos foram a ele e 
pediram que permanecesse com eles; e ele 
permaneceu lá dois dias. Muitos outros ainda 
creram por causa da palavra dele, e até 
disseram à mulher: «Já não é por causa 
daquilo que contaste que cremos, pois nós 
mesmos ouvimos e sabemos que este é 
verdadeiramente o Salvador do mundo». 
Palavra do Senhor. 
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DOMENICA DELLA SAMARITANA 
II domenica di Quaresima 
DOMINICA DE SAMARITANA 
Domininca II Quadragesimae 

Ritus ambrosianus 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Marco (9, 2b-10) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su 
un alto monte, in disparte, loro soli. Fu 
trasfigurato davanti a loro e le sue vesti diven-
nero splendenti, bianchissime: nessun lavan-
daio sulla terra potrebbe renderle così bianche. 
E apparve loro Elia con Mosè e conversavano 
con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a 
Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; fac-
ciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e 
una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, 
perché erano spaventati. Venne una nube che li 
coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una 
voce: «Questi è il Figlio mio, l'amato: ascolta-
telo!». E improvvisamente, guardandosi at-
torno, non videro più nessuno, se non Gesù 
solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, 
ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò 
che avevano visto, se non dopo che il Figlio 
dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi ten-
nero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa vo-
lesse dire risorgere dai morti. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

LECTIO VIGILIARIS 
Lectio sancti evangelii secundum Marcum 
(9, 2b-10) 
 
In illo tempore. Assumit Dominus Iesus 
Petrum et Iacobum et Ioannem, et ducit illos 
in montem excelsum seorsum solos. Et 
transfiguratus est coram ipsis; et vestimenta 
eius facta sunt splendentia, candida nimis, 
qualia fullo super terram non potest tam 
candida facere. Et apparuit illis Elias cum 
Moyse, et erant loquentes cum Iesu. Et 
respondens Petrus ait Iesu: «Rabbi, bonum est 
nos hic esse; et faciamus tria tabernacula: tibi 
unum et Moysi unum et Eliae unum». Non 
enim sciebat quid responderet; erant enim 
exterriti. Et facta est nubes obumbrans eos, et 
venit vox de nube: «Hic est Filius meus 
dilectus; audite illum». Et statim 
circumspicientes neminem amplius viderunt 
nisi Iesum tantum secum. Et descendentibus 
illis de monte, praecepit illis, ne cui, quae 
vidissent, narrarent, nisi cum Filius hominis a 
mortuis resurrexerit. Et verbum continuerunt 
apud se, conquirentes quid esset illud: «A 
mortuis resurgere». 
Laus et honor tibi, Christe Domine, in saecula 
saeculorum. 

 

LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (20, 2-24) 
 
In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: 
«Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto 
uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione ser-
vile: Non avrai altri dèi di fronte a me. Non ti 
farai idolo né immagine alcuna di quanto è 

 

LECTIO 
Lectio libri Exodus (20, 2-24) 
 
In diebus illis. Locutus est Dominus ad 
Moysen, dicens: «Ego sum Dominus Deus 
tuus, qui eduxi te de terra Aegypti, de domo 
servitutis. Non habebis deos alienos coram 
me. Non facies tibi sculptile neque omnem 



lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla 
terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. 
Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. 
Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio ge-
loso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino 
alla terza e alla quarta generazione, per coloro 
che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà 
fino a mille generazioni, per quelli che mi 
amano e osservano i miei comandamenti. Non 
pronuncerai invano il nome del Signore, tuo 
Dio, perché il Signore non lascia impunito chi 
pronuncia il suo nome invano. Ricòrdati del 
giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni 
lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo 
giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: 
non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua 
figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il 
tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso 
di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il 
cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è 
riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha 
benedetto il giorno del sabato e lo ha consa-
crato. Onora tuo padre e tua madre, perché si 
prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Si-
gnore, tuo Dio, ti dà. Non ucciderai. Non 
commetterai adulterio. Non ruberai. Non 
pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo 
prossimo. Non desidererai la casa del tuo pros-
simo. Non desidererai la moglie del tuo pros-
simo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il 
suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che 
appartenga al tuo prossimo». Tutto il popolo 
percepiva i tuoni e i lampi, il suono del corno e 
il monte fumante. Il popolo vide, fu preso da 
tremore e si tenne lontano. Allora dissero a 
Mosè: «Parla tu a noi e noi ascolteremo; ma 
non ci parli Dio, altrimenti moriremo!». Mosè 
disse al popolo: «Non abbiate timore: Dio è ve-
nuto per mettervi alla prova e perché il suo ti-
more sia sempre su di voi e non pecchiate». Il 
popolo si tenne dunque lontano, mentre Mosè 
avanzò verso la nube oscura dove era Dio. Il Si-
gnore disse a Mosè: «Così dirai agli Israeliti: 
"Voi stessi avete visto che vi ho parlato dal cielo! 
Non farete dèi d'argento e dèi d'oro accanto a 
me: non ne farete per voi! Farai per me un altare 

similitudinem eorum, quae sunt in caelo 
desuper et quae in terra deorsum et quae in 
aquis sub terra. Non adorabis ea neque coles, 
quia ego sum Dominus Deus tuus, Deus 
zelotes, visitans iniquitatem patrum in filiis 
in tertiam et quartam generationem eorum, 
qui oderunt me, et faciens misericordiam in 
milia his, qui diligunt me et custodiunt 
praecepta mea. Non assumes nomen Domini 
Dei tui in vanum, nec enim habebit insontem 
Dominus eum, qui assumpserit nomen 
Domini Dei sui frustra. Memento, ut diem 
sabbati sanctifices. Sex diebus operaberis et 
facies omnia opera tua; septimus autem dies 
sabbatum Domino Deo tuo est; non facies 
omne opus tu et filius tuus et filia tua, servus 
tuus et ancilla tua, iumentum tuum et 
advena, qui est intra portas tuas. Sex enim 
diebus fecit Dominus caelum et terram et 
mare et omnia, quae in eis sunt, et requievit 
in die septimo; idcirco benedixit Dominus 
diei sabbati et sanctificavit eum. Honora 
patrem tuum et matrem tuam, ut sis 
longaevus super terram, quam Dominus 
Deus tuus dabit tibi. Non occides. Non 
moechaberis. Non furtum facies. Non 
loqueris contra proximum tuum falsum 
testimonium. Non concupisces domum 
proximi tui: non desiderabis uxorem eius, 
non servum, non ancillam, non bovem, non 
asinum nec omnia, quae illius sunt». 
Cunctus autem populus videbat voces et 
lampades et sonitum bucinae montemque 
fumantem; et perterriti ac pavore concussi 
steterunt procul dicentes Moysi: «Loquere tu 
nobis, et audiemus; non loquatur nobis 
Deus, ne moriamur». Et ait Moyses ad 
populum: «Nolite timere; ut enim probaret 
vos, venit Deus, et ut timor illius esset in 
vobis, ne peccaretis».  Stetitque populus de 
longe; Moyses autem accessit ad caliginem, 
in qua erat Deus. Dixit praeterea Dominus 
ad Moysen: «Haec dices filiis Israel: Vos 
vidistis quod de caelo locutus sim vobis. Non 
facietis praeter me deos argenteos nec deos 
aureos facietis vobis. Altare de terra facietis 



di terra e sopra di esso offrirai i tuoi olocausti e i 
tuoi sacrifici di comunione, le tue pecore e i tuoi 
buoi; in ogni luogo dove io vorrò far ricordare il 
mio nome, verrò a te e ti benedirò"». 
Parola di Dio. 

 

mihi et offeretis super eo holocausta et 
pacifica vestra, oves vestras et boves; in omni 
loco, in quo memoriam fecero nominis mei, 
veniam ad te et benedicam tibi».  
Verbum Domini. 

 

SALMO 
Dal Salmo 18 
 
R. Signore, tu solo hai parole di vita eterna. 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l'anima; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.   R. 
 
Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.   R. 
 
Ti siano gradite le parole della mia bocca; 
davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.   R. 

 

PSALMUS 
Psalmus 18 
 
R.  Tu solus, Domine, verba vitae aeternae habes. 
 
Lex Domini irreprehensibilis,  
convertens animas; 
praeceptum Domini lucidum,  
illuminans oculos.   R. 
 
Timor Domini sanctus  
pérmanet in saeculum saeculi. 
Iudicia Dei vera,  
iustificata in semetipsa.   R. 
 
Et erunt ut complaceant eloquia oris mei;  
et meditatio cordis mei in conspectu tuo semper,  
Domine, adiútor meus et redemptor meus.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
(1, 15-23) 
 
Fratelli, Avendo avuto notizia della vostra fede 
nel Signore Gesù e dell'amore che avete verso 
tutti i santi, continuamente rendo grazie per voi 
ricordandovi nelle mie preghiere, affinché il 
Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre 
della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di 
rivelazione per una profonda conoscenza di lui; 
illumini gli occhi del vostro cuore per farvi 
comprendere a quale speranza vi ha chiamati, 
quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità 
fra i santi e qual è la straordinaria grandezza 
della sua potenza verso di noi, che crediamo, 
secondo l'efficacia della sua forza e del suo vi-
gore. Egli la manifestò in Cristo, quando lo 
risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua de-

EPISTOLA 
Epistola beati Pauli apostoli ad Ephesios 
(1, 15-23) 
 
Fratres, Audiens fidem vestram, quae est in 
Domino Iesu, et dilectionem in omnes 
sanctos, non cesso gratias agens pro vobis 
memoriam faciens in orationibus meis, ut 
Deus Domini nostri Iesu Christi, Pater 
gloriae, det vobis Spiritum sapientiae et 
revelationis in agnitione eius, illuminatos 
oculos cordis vestri, ut sciatis quae sit spes 
vocationis eius, quae divitiae gloriae 
hereditatis eius in sanctis, et quae sit 
supereminens magnitudo virtutis eius in nos, 
qui credimus, secundum operationem 
potentiae virtutis eius, quam operatus est in 
Christo, suscitans illum a mortuis et 
constituens ad dexteram suam in caelestibus  



stra nei cieli, al di sopra di ogni Principato e Po-
tenza, al di sopra di ogni Forza e Dominazione 
e di ogni nome che viene nominato non solo nel 
tempo presente ma anche in quello futuro. 
Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo 
ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose: 
essa è il corpo di lui, la pienezza di colui che è il 
perfetto compimento di tutte le cose. 
Parola di Dio. 

 

supra omnem principatum et potestatem et 
virtutem et dominationem et  omne nomen, 
quod nominatur non solum in hoc saeculo 
sed et in futuro; et omnia subiecit sub 
pedibus eius et ipsum dedit caput supra 
omnia ecclesiae, quae est corpus ipsius, 
plenitudo eius, qui omnia in omnibus 
adimpletur. 
Verbum Domini. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Gv 4, 42.15) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Signore, tu sei veramente 
il salvatore del mondo: 
dammi dell’acqua viva, 
perché non abbia più sete. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 

 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(cfr. Io 4, 42.15) 
 
Gloria et laus tibi, Christe! 
Domine, tu es vere  
Salvator mundi: 
da mihi hanc aquam vivam  
ut non sitiam. 
Gloria et laus tibi, Christe! 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (4, 5-42) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una 
città della Samaria chiamata Sicar, vicina al ter-
reno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo 
figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù 
dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso 
il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una 
donna samaritana ad attingere acqua. Le dice 
Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano 
andati in città a fare provvista di cibi. Allora la 
donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che 
sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una 
donna samaritana?». I Giudei infatti non 
hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le ri-
sponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è 
colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu avresti 
chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». 
Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio 
e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque 
quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del 
nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e 

EVANGELIUM 
Lectio sancti evangelii secundum Ioannem 
(4, 5-42) 
 
In illo tempore. Venit Dominus Iesus in 
civitatem Samariae, quae dicitur Sichar, iuxta 
praedium, quod dedit Iacob Ioseph filio suo; 
erat autem ibi fons Iacob. Iesus ergo fatigatus 
ex itinere sedebat sic super fontem; hora erat 
quasi sexta. Venit mulier de Samaria haurire 
aquam. Dicit ei Iesus: «Da mihi bibere»; 
discipuli enim eius abierant in civitatem, ut 
cibos emerent. Dicit ergo ei mulier illa 
Samaritana: «Quomodo tu, Iudaeus cum sis, 
bibere a me poscis, quae sum mulier 
Samaritana?». Non enim coutuntur Iudaei 
Samaritanis. Respondit Iesus et dixit ei: «Si 
scires donum Dei, et quis est, qui dicit tibi: 
«Da mihi bibere», tu forsitan petisses ab eo, et 
dedisset tibi aquam vivam». Dicit ei mulier: 
«Domine, neque in quo haurias habes, et 
puteus altus est; unde ergo habes aquam 
vivam? Numquid tu maior es patre nostro 
Iacob, qui dedit nobis puteum, et ipse ex eo 



ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'ac-
qua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua 
che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, 
l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sor-
gente d'acqua che zampilla per la vita eterna». 
«Signore – gli dice la donna –, dammi quest'ac-
qua, perché io non abbia più sete e non continui 
a venire qui ad attingere acqua». Le dice: «Va' a 
chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli ri-
sponde la donna: «Io non ho marito». Le dice 
Gesù: «Hai detto bene: "Io non ho marito". In-
fatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora 
non è tuo marito; in questo hai detto il vero». 
Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei 
un profeta! I nostri padri hanno adorato su 
questo monte; voi invece dite che è a Gerusa-
lemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le 
dice: «Credimi, donna, viene l'ora in cui né su 
questo monte né a Gerusalemme adorerete il 
Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi 
adoriamo ciò che conosciamo, perché la sal-
vezza viene dai Giudei. Ma viene l'ora – ed è 
questa – in cui i veri adoratori adoreranno il 
Padre in spirito e verità: così infatti il Padre 
vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spi-
rito, e quelli che lo adorano devono adorare in 
spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che 
deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando 
egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice 
Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel mo-
mento giunsero i suoi discepoli e si meraviglia-
vano che parlasse con una donna. Nessuno 
tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che 
cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la 
sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Ve-
nite a vedere un uomo che mi ha detto tutto 
quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Usci-
rono dalla città e andavano da lui. Intanto i 
discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma 
egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che 
voi non conoscete». E i discepoli si domanda-
vano l'un l'altro: «Qualcuno gli ha forse portato 
da mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è 
fare la volontà di colui che mi ha mandato e 

bibit et filii eius et pecora eius?». Respondit 
Iesus et dixit ei: «Omnis, qui bibit ex aqua hac, 
sitiet iterum; qui autem biberit ex aqua, quam 
ego dabo ei, non sitiet in aeternum; sed aqua, 
quam dabo ei, fiet in eo fons aquae salientis in 
vitam aeternam». Dicit ad eum mulier: 
«Domine, da mihi hanc aquam, ut non sitiam 
neque veniam huc haurire». Dicit ei: «Vade, 
voca virum tuum et veni huc». Respondit 
mulier et dixit ei: «Non habeo virum». Dicit ei 
Iesus: «Bene dixisti: «Non habeo virum»; 
quinque enim viros habuisti, et nunc, quem 
habes, non est tuus vir. Hoc vere dixisti». Dicit 
ei mulier: «Domine, video quia propheta es tu. 
Patres nostri in monte hoc adoraverunt, et vos 
dicitis quia in Hierosolymis est locus, ubi 
adorare oportet». Dicit ei Iesus: «Crede mihi, 
mulier, quia venit hora, quando neque in 
monte hoc neque in Hierosolymis adorabitis 
Patrem. Vos adoratis, quod nescitis; nos 
adoramus, quod scimus, quia salus ex Iudaeis 
est. Sed venit hora, et nunc est, quando veri 
adoratores adorabunt Patrem in Spiritu et 
veritate; nam et Pater tales quaerit, qui adorent 
eum. Spiritus est Deus, et eos, qui adorant 
eum, in Spiritu et veritate oportet adorare». 
Dicit ei mulier: «Scio quia Messias venit – qui 
dicitur Christus –; cum venerit ille, nobis 
annuntiabit omnia». Dicit ei Iesus: «Ego sum, 
qui loquor tecum». Et continuo venerunt 
discipuli eius et mirabantur quia cum muliere 
loquebatur; nemo tamen dixit: «Quid quaeris 
aut quid loqueris cum ea?». Reliquit ergo 
hydriam suam mulier et abiit in civitatem et 
dicit illis hominibus: «Venite, videte 
hominem, qui dixit mihi omnia, quaecumque 
feci; numquid ipse est Christus?». Exierunt de 
civitate et veniebant ad eum. Interea rogabant 
eum discipuli dicentes: «Rabbi, manduca». 
Ille autem dixit eis: «Ego cibum habeo 
manducare, quem vos nescitis». Dicebant ergo 
discipuli ad invicem: «Numquid aliquis attulit 
ei manducare?». Dicit eis Iesus: «Meus cibus 
est, ut faciam voluntatem eius, qui misit me, et 
ut perficiam opus eius. Nonne vos dicitis: 



compiere la sua opera. Voi non dite forse: 
"Ancora quattro mesi e poi viene la mietitura"? 
Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i 
campi che già biondeggiano per la mietitura. 
Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la 
vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a 
chi miete. In questo infatti si dimostra vero il 
proverbio: uno semina e l'altro miete. Io vi ho 
mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; 
altri hanno faticato e voi siete subentrati nella 
loro fatica». Molti Samaritani di quella città 
credettero in lui per la parola della donna, che 
testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho 
fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo 
pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là 
due giorni. Molti di più credettero per la sua 
parola e alla donna dicevano: «Non è più per i 
tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi 
stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è 
veramente il salvatore del mondo». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

«Adhuc quattuor menses sunt, et messis 
venit»? Ecce dico vobis: Levate oculos vestros 
et videte regiones, quia albae sunt ad messem! 
Iam qui metit, mercedem accipit et congregat 
fructum in vitam aeternam, ut et qui seminat, 
simul gaudeat et qui metit. In hoc enim est 
verbum verum: Alius est qui seminat, et alius 
est qui metit. Ego misi vos metere, quod vos 
non laborastis; alii laboraverunt, et vos in 
laborem eorum introistis». Ex civitate autem 
illa multi crediderunt in eum Samaritanorum 
propter verbum mulieris testimonium 
perhibentis: «Dixit mihi omnia, quaecumque 
feci!». Cum venissent ergo ad illum 
Samaritani, rogaverunt eum, ut apud ipsos 
maneret; et mansit ibi duos dies. Et multo 
plures crediderunt propter sermonem eius; et 
mulieri dicebant: «Iam non propter tuam 
loquelam credimus; ipsi enim audivimus et 
scimus quia hic est vere Salvator mundi!». 
Verbum Domini. 
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